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BOLLETTINO POLITICO 


Il gabinetto di Berlino ha presentato 
Camera dei deputati il progetto di 
che minaccia di togliere le dota- 
zioni ai vescovi 6 ai preti cattolici che 
won dichiareranno per iscritto di voler 
obbedire alle leggi dello Stato. 

La presentazione di questo progetto 
giù proveduta dai dispacci dei giorni 
Esso regola le condizioni colle 
ali lo dotazioni potranno d'or innanzi 
saro concesse. 

La dotazione complessiva della Chiesa 
‘a în Prussia oltrepassa di poco 
l'aunua somma di un milione di talleri. 
1l governo nel presentare il progetto 
è accennato, non è certamente mosso 
considerazioni finanziarie, ma unica 
nte dalla ferma volontà di costrin- 
gere il clero cattolico a piegarsi davanti 
all'autorità delle leggi. 
lla seduta del 2 della Camera dei 
deputati austriaca, il ministro della giu- 
stizia , dott. Glaser, rispose all'interpeì- 
Janza del deputato Fuchs sulla lettera 
itta dal barone Hein al presidente del 
tribunale nel processo Ofenheim, signor 
di Wittmann. 

Il ministro dichiarò che aveva preso 
informazioni e che il barone Hein gli 
dicliiarò avere scritta una lettera intera- 
mente privata al presidente Wittmann 
relativamente ad una frase della difesa, 
nel processo da esso Ji 
si diceva che i tribuna] 
strumenti di processi politici. 

Il barone Ilein soggiunge pure che la 
lettera non contenera alcuna espressione 
di rimprovero o di avvertimento, e che 
non poleva per se stessa esercitare na 
influenza qualunque sul presidente del tri- 
Vunala, Il padre del sig. di Wittmana 
(che si trova ora gravemente infermo) 
non volle consegnare la lettera al mini 
stro, dicendo che si trattava di cose pri 
vate. Il ministro dichiarò infine che lo 
stesso giorno in cui venne indirizzata la 
egli si era posto d'accordo 


rol presi 
ustiria è fece dei passi per venire în 
esso del testo di quella lettera. 
Riguardo alla crisi ministeriale in Fran- 
a. il telegrafo annunzia che i signori 
at è Dufaure si sono posti d'accordo 
sul programma del futuro gabinetto , il 
quale però continua a rimanere un ga- 
binetto in fferî, non essendo rimosse le 
difficoltà per la sua formazione. Il een- 
tro sinistro accelterebbe l'ingresso nel 
ministero di un depitato della destra mo- 
derata , ma le sinistre rifiutano il Joro 
consenso. D'altro canto , il maresciallo 
Mac-Mahon si è troppe volte dichiarato 
fermamente conservatore, per poter ora 
eseludere *nteramente dal governo la de- 
1 moderata. Noi avevamo preveduto 
tutti questi ostacoli che provengono dalle 
condizioni dei partiti in Francia. Intanto 
“incomincia a dire che, se le trattative 
fallissero, il marescialio Mao-Mahon for- 
merebbe un ministero extra-parlamentare, 
pure un ministero Depeyre-Fortou. Mi 
binetti di questa fatta avrebbero l'ap- 
poggio dell'Assemblea , e non si perde 
rebbe anche il frutto delle ultime vota 
zioni? 
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Cnosiove DE Savols, par maistre 
Guillaume Paradin , Chanoyne de 
Beauieu. (A Lyon par Joan de Tournes 
et Guil. Gazeau, MDLII. Genève, Jules 
Guillaume Fick, imprimeur, 1874). 

Il. pacto peLLa contessa Savina, di 
Antonio Caccianiga (Milano,, fratelli 
Treves, editori, 1875). 

Ciara, di P. G. Molmenti (Milano, 
fratelli Treves, editori, 1875). 
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(Milano , libreria editrice G. Brigola; 
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Povana vira, romanzo di Cesare 
Donati , seconda edizione (Milano, Ti- 
pografia editrice lombarda, 1874). 

In questi empi d'egoisti per carattere 
o pieni molto difficile il di- 
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_ È necessario che nel nuovo ministero 
siano rappresentati tutti «i partiti che 
hanno volato la. costituzioni non 
abbiamo fiducia ch'essi possano rimanere 
lungamente d'accordo, perchè troppo di- 
versi sono i principi da cui muovono; 
ferò quello testè indicato è l'unico mezzo 
per andare innanzi qualche tempo senza 
troppo gravi scosse. 

Una notizia alquanto inattesa ci giunge 
da Londra. Il sig. Smith annunziò alla 
Camera dei comuni che presenterà un 
progetto di legge per annullare l'unione 
dell'Irlanda coll’Inghilterra e stabilire 
un parlamento irlandese. L'Irlanda vor= 
rebbe mettersi in condizioni identiche a 
quelle dell'Ungheria rispetto all'Austriia. 
Ma è agevole immaginare che ln pro- 
posta del sig. Smith sarà solennemente 
disapprovata dalla Camera, dove gli 
tenomisti irlandesi non sono appoggiati 
da alcun partito. 

La Pall Mall Gazette dice che mon- 
signor Manning è stato chiamato a Roma. 
Probabilmente è per dare informazioni 
al Vaticano sullo stato della questione 
religiosa in Inghilterra. 

L'Imparcial di Madrid dico cho il 
governo del re Alfonso ha ricevuta una 
lettora autografa del Papa, la quale de- 
termina le relazioni che il Vaticano può 
avere col ministero spagnuolo. Eviden- 
temente non si tratta ancora di un 1i- 
conoscimento senza riserte. La Santa 
Sede non vuole che la bilancia de’ suoi 
favori propenda più verso Don Alfonso 
che verso Don Carlos. 

A Pietroburgo sono aspettate fra breve 
le nole della Germania e dell’ Austria 
Ungheria, le quali dichiareranno di vo- 
ler prender parte alla Conferenza. Del- 
l'Inghilterra si sa che non ha aderito al- 
l'invito; quanto alla Francia, s'ignorano 
le sue risoluzioni su quest'argomento. 

Mancano i particolari sui disordini av- 
venuti a Buenos-Ayres. I dispacci tele- 
grafici ci dicono che fu saccheggiato l'ar- 
civescovado e vennero incendiate le case 
dei gesuiti, ma tace intorno alle cause 


| di queste violenze. 


della Corte suprema di | 
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IL CODICE PENALE AL SENATO 


Il Senato del Regno porge un grande 
e solenne esempio. Esso ha voluto com- 
pensare il paese dei suoi silenzi, con 
una discussione dotta, profonda e ser- 
rata intorno al Codice penale, e se con- 
tinua di questa guisa, è probabile che 
presto conduca a fine l'ardua impresa. 
A tre ragioni principali si vuol attribuire 


| questo successo quasi non isperato. Pri- 


mieramente la Commissione, composta di 
uomini competenti , aveva preparato © 
maturato lo studio con insigne diligenza 
© per impedire che gli emendamenti im- 
provvisati, i quali sono la grande infer- 
mità dei Parlamenti, guastassero il lavoro 
e ne turbassero l'armonia dello parti, 
aveva pregato i senatori d'inviarli prima 
alla Commissione per esaminarli profon- 
damente insieme all'egrogio ministro. Ag- 
giungasi a questo avvedimento la incon- 
testabile competenza a risolvere i più 
difficili problemi giuridici. Esso vanta i 
più insigni giuristi , i quali sono lumi- 
nari della scienza, la applicano quotidia- 
namente negli uffizi della magistratura 
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e tanto meno quella d'un libro. Con- 
vien dunque affidarsi alla lealtà dei bi- 
bliografì, dei tipografî, degli archeologi, e 
pregare il cielo che non ci vendano luc- 
ciole per lanterne, com’ è avvenuto più 
d'una volta. 

Una prova dei progressi compiuti dal- 
l'arte tipografica nella imitazione dello 
edizioni antiche, l'abbiamo in parecchie 
pubblicazioni del signor Giulio Guglielmo 
Fick, tipografo a Ginevra. Dei suoi pre- 
gevoli lavori abbiamo parlato più volte e 
sempre con la lode che meritavano. Il 
signor ‘Fick' è tm artista. nel signiflcato 
più nobile della parola, ma sì tempo 
stesso è un galantuomo. Basterebbe clie 
ad alcune delfe suo edizioni togliesse il 
suo nome © la data, © tosto sarebbero 
creduto antiche, dei secoli XVI e XVII, 
tanto è perfetta l'imitazione della carta, 
dei caratteri, e talvolta perfino dell 
giurie che il tempo, suol recare ai libri. 

Me il signor Fick è mosso unicamente 
dalla riverenza per le lettere e dal deside- 
‘rio di mostrare quanto possa e ralga un 


stinguere l'antico dal moderno. Neanche | 


i bibliotecari scno.più in grado di rico» 
noscere la data vera d'un manotaritto, 


‘tipografo innamorato dell’arte sua. Pub- 
‘blica pertanto queste edizioni antiche non 
per in inganno il prossimo, ma 
seggio 


si distinguono per questa qualità ec- 
celsa che della scienza giuridica non 
fanno una professione, ma un sacerdozio. 
Eà invero al Senato molti sono i procu- | 
ratori generali e presidenti di Corti, po- | 
chi gli avvocati. A questi pregi si deve | 
aggiungere la serenità degli animi, non 
tarbati dalle violenti passioni politiche. 
Al Senato un quesito tecnico rimano te- 
cnico e non traligna in politica di parte. | 
Persino la discussione intorno alla pena 
di morte, che ha acceso l'animo ed in- 
fiammata l’eloquenza degli oratori, è stata 
sempre alta e cortese ; © finita la pugna, 
i vinti ed i vincitori si adoperano leal- 
mento e si aiutano a vicenda per com- 
pier l'esame dell'intero Codice penale. 
Se i. Senato, come non è a dubitarsi , 
darà frequenti esempi di questo genere, 
la sua azione sul paese si potrà fare più 
grande ed intensa. 

Molti domandano a che giovi questo | 
lavoro del Senato , quando vi è la cer- 
tezza cho la Camera non potrà esami 
nare per ora il Codice penale. Primie- 
ramente nessuno può]dire che l'esempio 
del Senato non inspiri la Camera e l'ac- 
cenda di zelo, persuadendola a non as- 
sumere la risponsabilità di ritardare l'u- | 
nificazione e la riforma delle leggi pe- 
nali. Talora le Camere somigliano ai 
popoli; dai grandi accasciamenti sorgono 
lo reazioni dell' attività e della solerzi 
e abbiamo veduto in questi ultimi giorni, 
sotto l'influenza prepotente d'una grande | 
questione, l'alienazione delle navi, la 
Camera trasformarsi e quasi ringiova- | 
nirsi, @ dalla voce persuasiva dell'ono- 
revole Saint-Bon si cauti dubbii dell'o- 
norevole De Luca, si è svolta una di- 
scussione che onora il senno italiano. 
Ma se pure avvenga che la Camera si 
sciolga al giugno, senza discutere il;Co- 
dice penale, rimane sempre una spe 
ranza ed un conforto. La speranza è 
che il ministero non chiuda la sessione 
insino a che la Camera non possa esî- 
rire i progetti ‘principali votati dal Se- 
nato. Ma quesio dipende solo in parte 
dai ministri; e la politica prevale talora 
sulle ragioni tecniche dei lavori parla- 
mentari. Il conforio è questo , che un 
esame dotto , profondo, coscienzioso di 
così autorevole Assemblea non è mai 
speso indarno; è seme prezioso e fecondo 
che fruttifica. Una discussione così alta 
compiuta al Senato lascia una traccia 
incancellabile nella storia parlamentare. 
Imperoechè il Senato por la maturità 
degli uomini che lo compongono e per 
l'indole della sua costituzione, non offre 
l'esempio della volubilità, e non vi giunge 
a merzo novembre quello che esso fila di 
ottobre. Non vi è esempio che il Senato 
voglia e disvoglia a brevi distanzo; e s0 
pur sì dovesse chiudere la sessione, quando 
si ripresentasse jl Codice penale non vi 
è dubbio che si nominerebbe la stessa 
Commissione d'oggi, e all'infuori di qual- 
che punto nuovo ‘ della correzione di 
qualche errore, lo si volerebbe lesta- 
mente senza rinnovare la discussione in 
modo ampio © solenne. Fu detto e rim- 
proverato al nostro Parlamento di non 
sapero nò eseminaro nè votare lo leggi 


— 


nelle biblioteche come splendidi monu- 
menti della tipografia nel nostro secolo. 

Tì signor Fick è pure benemerito per 
un'altra ragione. Questi miracoli del- 
l'arte egli rivolge a profitto di mano 
scritti © di. libri quasi caduti in oblio e 
che hanno pur tuttavia un gran valore 
storico o altrimenti letterario. La più 
recentà di siffatte pubblicazioni è un 
grosso volume di circa 400 pagine, che 
contiene la Cronique de Savoie, par 
maistre Guillaume Paradin, chanoyne 
de Beauieu. La qual Cronaca uscì per 
le stampe la prima volta a Lione nel 
4550; ed è questa appunto l'edizione che 
il Fick ha riprodotta con mirabile fe- 
deltà, conservandone anche i fregi an- 
fichi. 

Diremo tosto che Ja Cronaca del buon 
canonico non è un libro di semplice cu- 
riosità, ma un lavoro storico importan- 


| dal notare come questa non. fosso qual 


organiche, lo quali sinora furono quasi 
sempre promulgato in tempi di pieni po- 


| teri. Il Senato s'incarica oggi di smen- 


tire quest’ accusa o la Camera dei de- 
putati ha l'obbligo di rinnovare la prova 
ai detrattori dei nostri ordini costituzio- 
mali. 
_____—_m 


IL COMITATO 
PRR oLI STUDI ECONOMICI IN NAPOLI 


(Corrispondenza particolare dell'Orisione) 


Napoli, 2 marzo. 

(X) Iersora, nelle sale del palazzo Dini 
al museo, sodo dell'Associazione unitaria 
meridionalo, da questa gentilmente cedute, 
Ba avuto luogo la riuniono promossa di 
guori Scialoia, Pisanelli, Ciccone, Imbriani 
ed Alianelli, por la costituzione di un Co- 
mitato localo, cho concorresse all'opera già 
iniziata dal Congresso degli economis 

ilano. Tennero l'invito una buona 
vitati, © cosi convennero 
roputati cultori delle sci 
morali ed economiche, rappresentanti della 
Università © dello altre scuole, della magi- 
atratura, del foro. Alla presidenza. dell'As- 
aloia e gli alti fir- 


matari dell'invito, tranno Îl Pisanelli che 
mandò a scusarsi, perchè trattenuto a Roma 
da gravi cd urgenti occupazioni parlamen- 


ni di scusa mandarono pa- 
come a diro il ba 
ly, il prof. Ca- 
il comm. Vagca, ed 


In mezzo al più profondo silenzio preso 
la parola lo Scialoia per esporre agli in- 
tervenuti lo scopo dell'adunanza : e cominciò 


cho stesso da sì, anzi aveva i suoi. prece 
denti nel Congresso di Milano, iniziato dal- 
l'opora del Luzzatti, uomo, egli disso, di ax- 
cor giovane tà, ma di forte ingegno, di 
molti studi e di invidiabile operosità. 

Remmentò como appunto il Congresso di 
Milano avesse adottato il proposito 
tuiro doi Comitati locali nello varie parti 
d'Italia, e come fosse questo lo scopo suo e 
de' suoi compagni nell'invito da essi dira- 
mato, affinchè anche Napoli avesso il suo 
Comitato, e questo concorresso all'opera co- 
mune; opera comune, egli rilevò, non per- 
chò vi fossero vincoli tali che, tracciata una 
via a priori, questa dovesse cesano percorsa 
da tutti i Comitati, ma perchè libeto ogni 
Comitato nelle suo discussioni, come si con- 
viene all'intonto scientifico di ‘essi, il quale 
non può ammettoro restrizioni e legami, 
ognuno di essi, concorrendo allo studio dei 
temi già proposti dal Congresso, c promuo- 
vendo e studiandone altri a sua volta, 
vrobbe appunto concorso a quell'opera che 
il Congresso dico a tutti comune. 

Lopo le quali spiegazioni preliminari, lo 
Scialoîa, scendendo a particolareggiare in 
qualehe modo lo scopo più prossimo dal 
progresso degli studi economici, lo difeso 
anzi tutto dall'accusa mossagli dagli avver- 
sari, © pur troppo accettata dal volgo, che 
esso si proponesso di favorire l'ingerenza 
governativa nello coso economiche. Notò 
smentire siffatta accusa sarebbero ba- 
stati i nomi dei componenti il Congresso, 
ed i nomi dei colleghi ch ‘0 con 
lui firmato l'invito, non cho il suo. Di- 
chiarò del resto opportuno d'intendersi sulle 
intenzioni che dovavano presiedere a quo- 
nuovi studi intrapresi. 

A tal proposito rilevò come si fosse no- 
tato cho alcuni cosidetti principii della 
scienza non meritassero il nome di principii, 
siccome quelli che, pur contenendo una parto 
di vero, non contenevano però tutta quanta 
la verità , anzi, Ja sola parto negativa di 
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La Cronique de Savoie incomincia 
con una breve © vivace descrizione di 
quella regione, e così parla degli abi- 
tanti: 

Le peuple dudit pays est de forto et 
rude nature, de grand travail, et qui porte 
toute peino et labeur à merveilles, nelt- 
moins est de bonne amour, bien fidele, et 
de douce comp'exion. Il y en ha, et prin- 
cipalement celui de la contreo do Tharan= 
taiso, qui est merveilleusement subiet è ces 
gronses bosses, qui viennent à la gorgo, 
qu'on appello gros goziera, et en latin #'2p- 
pellont strumae, tellement quo les hommes, 
femmes, et cafans en ont de fort prodigiovx, 
int (como l'on dit) à cause des 
eaux froides, qui no sont que des esgouts 
des neiges fondues, tombans des montaignes, 
dont il bolvent ordinairement. 


Abbiamo conservato in gran parte an- 
che l'ortografia di questo passo. Nella 
descrizione della Savoia le nolizie sto- 
riche sono frammisto alle notizie geo: 

che e topografiche. Quindi l'autore 
Shi dIERET dele origin dalla Casa 
di Savoia, adottando la versiene ch'essa 
sia venuta dalla Sassonia, © uo racconta 
le valorose impres e i progressi che 
nel secolo XVI l'avevano già condolta a 
grandezza notevole per quei tempi. La 
narrazione del canonico termina con l'as- 


| a riflettere sugli o1 


questa ; ed aggiunse che in lui questo con- 
vincimento non era di fresca data nò sug- 
gerito da influenze straniero, ma datava da 
lungo tempo, poichò fino dal 1809, nel Se- 
nato, egli ebbo ad oservare, por ragion di 
esempio, che il principio della proporziona- 
lità dallo imposte © quello dol 
vità erano imperfetti o nogativi. La quale 
imperfezione con cuì erano stati studiati 
prima d'ora taluni fatti economici, non bi- 
sogna attribuirla, egli aggiunse, alla poca 
competenza dei loro precedenti cultori, ma 
ja nuova o non preveduta importanza 
cho quei fatti erano venuti acquistando, allo 
nuova relazioni cui essi avean dato oca 
sione e che, per conseguenza, non avean po- 
tuto essoro procedenteme! 
Nel novero di tali principi! 
nogativi, lo Scialoia soggiunse che dovesse 

fino ad un certo punto ammettersi la mi 
ima dol lasciar faro, lasciar passaro. Trao- 
ciò in proposito l'evoluzione atorica di que- 
sto principio, rammentando che esso era 
sorto, insiome al altre formole, come rea- 
zione della soverchia ingerenza dello Stato, 
quando lo Stato moderno, veneudo fuori 
a feudalità, avea accentrato în sò, come 
gran parto della li- 


fino alla formola di Luigi di Franci 
Stato sono io. » 

Oggi però, prosegui lo Scialoia, 
cetto dello Stato è stato riformato 
studi; oggi lo Stato è un organismo della 
Società, l'individuo è un'astrazione 
ed luo è un contrapposto cle non 
reggo; 0 per contrario Stato, società indi» 
viduo sono irrescindibili: oggi dunque i 
nuovi studi debbono condurci a verità di- 
vorso, donde la utilità di coltivare siffatti 


studi o di coltivarli senza conclusioni già 
prefiss 


ma por ricavano lo conclusioni 
cho a questa maniera l''uti- 
iffatto risveglio avrobbe anche 
condotto ad un altro vantaggio, a quello 
cioò di far nascero in Italia quell'agitazion 
intellettuale che pur troppo si fa desiderare, 
poichè la menti sopraffatto dalle gravi preoe- 
eupazioni politiche si eran fatto indifferenti 
grandi quistioni del mondo morale, 
lo invece un'agitazione in questo senso 
sarchbo necessario cho prondesso la più 
grando estensione, afinchò doventando inte 
resso dei molti, questo interesso si venisso 
dello Stato. 

jpoato cosi l'intento scientifico della pro- 
mossa adunanza, lo Scialc'a passò a notare 
che il Congresso so ne era proposto anche 
tro, în cui la concordia sarebbe stata 
Il Congresso, egli disse, vuole 
che si entri nel campo operoso della pra- 
tica; 0 citò, a ragion d’osempio, i temi che 
ivi si eran proposti, quali la fissazione del 
lavoro, la tutela degli emigranti, la isti 
zione di Casso di risparmio postali, e 

‘Su questo campo, egli rilovò, anchi 
srtodossi riconoscono che per omaggio a 
principii più elevati possa farsi eccezione 
alla rugola della non ingerenza; e questa 
affermazione è una nuova ragione in favore 
dei nuovi studi, poichè quando si crede che 
debbano temperarsi i rigori di una scienza 
in conflitto con un'altra, vuol dire che una 
di esso ha fatto studi imperfetti. Il Comi- 
tato, quindi, di Napoli, aiuterà il Congresso 
nella soluzione pratica dei temi sovra a 
connati, o promuoverà studi intorno ad 
altri. 

‘Tracciato così il duplico ordino di studi 
cui dovrà intendere il Comitato, scientifici 
da un lato con piona libertà di discutero e 
di filosofare, « pratici dall'altro, lo Scialoia 
rilevò che ciascun Comitato avrebbe dato a 
tali studi un colorito suo proprio. Da Na- 
poli, egli disso, si aspetta uno sviluppo più 
ampio della prima parto , poichè l'ingegno 
napoletano è più generalmento riconosciuto 
come altamente speculativo. Voi però mo- 
stroreto , egli aggiunse , cho sapreto faro 
anche di più, poichè l' ingegno napoletano 
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sodio, @ l’'espugnaziono di Carignano. 
Forse un’acuta critica potrebbe trovarvi 
qualche episodio romanzeseo, @ qualche 
congettura priva di fondamento. În com- 
plesso però è un libro prezioso e da con- 
sultarsi da tutti coloro che si accinge 
ranno a sorie ricerche su quel periodo 
storico. Lo conosceva il Cibrario e se n'è 
giovato nella sua Storia della monar- 
chia di Savoia, separando come era suo 
dovere, il grano dal lollio. Lo stile del 
canonico Guglielmo Paradin, è rapido, 
conciso, efficace, e chi legge la sua cro- 
naca non prova un momento di noia 0 
di stanchezza. 

La storia di Ginevra ai confonde per 


Così vediamo che a questa nuova edi- 
zione della Cronique de Savoîe consa- 
‘crarono diligentissime cure i signori Gu- 
atavo Revilliod e Edoardo Fick. Nel si- 
gnor Guglielmo Fick essi hanno trovato 
tm intelligente collaboratore, e noi sa- 
remo lieti che le nostre parole vales- 
sero a far nasccre negli italiani il desi- 
derio di questo libro; del quale non si 
dire che sia uno scheletro coperto 
ricche vesti. Il corpo ela veste hanno 


è più completo che non si creda , 0 sa pol 
passato, costretto dallo condizioni politiche 
a non potero studiaro lo quistioni partico- 
lari, si spaziava pel campo dello generalità, 
oggi dimostrerà clo anche lo studio dei 
particolari gli è proprio, con questo di più 
che anche in esso voi saprete portare il 
principio scientifico 

E cosi, dopo avore accennato a duo temi 
che Il Comitato napoletano avrebbe potuto 
più particolarmento studiare, cioò l'istruzione 
obbligatoria 0 lo Opero pie, egli chiese cor- 
tosomento scusa d'avere intrattenuta l' adu- 
nanza anche più a lungo che non sarebbò 
convenuto, dichiarando che espressamente lo 
aveva fatto per non separarsi troppo presto 
dai suoi amici , e benchè napolo- 
tano, ha raro occ: 
scusa gli sarebbo stata anoho più vo! 
consentita , se anche più a lungo fosso du- 


_I1 discorso fu vivamouto applaudito. Dopo 
di cho, a proposta dol prof. Popare, furono 


mo, l'Alianelli, gli stessi cioò 
che avevano diramato l'invito. L'Alianelli 
però, a causa delle condizioni sue personali, 
ebbe a riflutaro l'incarico. E la presidenza, 


t v. Eugenio T'ofano. 
iorni il Comitato tornerà a riunirsi, 
o lo Scialoia sarà nuovamente presente. Sar 
ranno discorsi i seguenti temi 

4° Dol patronato civile; 2° Quistione fo- 
restalo ; 4 Sociotà commereiali ; 4° Qui- 
ationo mineraria. 

Non mancherò di teneruo informati i vo- 
atri lottori. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Tori — Tori 
può avero rinomauza per grandi glori 
tistiche, può peraltro giudicarsi a 
titolo come la terra classica della carità e 
della beneficenza. Il genio speeulatore e mere 
cantilo del secolo non ha qui spento i sen» 
timenti nobi 
trattasi di a 
un dolore, di soccorruro 
cosa ogni dissidio di opinione o di parto 
in tutte lo classi sociali vi ha gara di curo 
piotose è di benefiche opere. Nello scorso 
feste camovalesche il Banco di beneficenza 
raccolso la bella somma di diciotto mila 
lire, le quali furono una vera provvidenza 
per alcune Opere pie. Fra questo vo no sono 
dina ch verno fn gravi sroiteze, o 0020 
aboratorii delle figlie pocere a l'Ospe= 
dale Cottolengo. era sha 

Quest'ultimo Istituto, sorto 
© mantenuto lungo tempo 
d'un solo uomo ch 
un'esistenza procaria e vive, 
alla giornata. È l'asilo dei reietti, La mi 
soria più nuda, Jo infermità incurabi 
più lurido malattio, lo deformità più ribut- 
fanti, cho battono invano alia porta degli 
altri ospedali, trovano nel Cottolengo rico- 
vero © cura. 

Un Comitato di genti 
nenti alla più elotta soci 
berò di venire în aiuto ai 
una grando serata drammatica-musicalo di 
beneficenza, serata che ebbo Juogo lunedi al 
toatro Seribo. La sorata ebbe uno splendido 
suocesso. Non vi fu un palco vuoto: vi 
brillava la più alta sociotà torimuso: lo spet- 
tacolo riscosso moltissimi applausi. 

La parte musicale si compose delia sin- 
fonia nell'opera Giuditta del Peri, oseguita 
da valenti dilettanti © professori ' d'orche- 
stra; d'una fantasia di concerto sopra i mo- 
tivi dell'opera Faust, eseguita con somma 
maestria dal signor Angolo Forni; della sin- 
fonia per quattro pianoforti dell'opera Le 


i può diro, 


ignoro, apparte» 
torinese, doli- 


uguali diritti all'attenzione ed all'immi- 
razione degli studiosi. 

La città d'Italia dove gli editori si 
mostrano più operosi è senza dubbio 
Milano. E operosissimi fra gii altri sono 
i fratelli Treves, i quali hanno in questi 
giorni pubblicato due nuovi volumi: I? 
bacio della contessa Savina, di Antonio 
Caccianiga, e Clara, del signor P. G. 
Molmenti. 

Il Bacio della contessa Savina è un 
ottimo romanzo, che si legge tutto d'un 
fiato, malgrado la prolissità di alcune dis- 
sortazioni letterarie che, a nostro avviso, 
sono inutili allo svolgimento dell’azione. 
Abbiamo acconnata questa lieve menda, 
perchè ci pate che l'autore, in una nuova 
edizione , potrebbe teglierla. Del rasto 
nel romanzo del Caccianiga c'è quello 
che con voce moderna (anche troppo) 
si chiama interesse, e, pregio ancor mag- 
giore, è un libro onestamente pensato © 
onestamente seritto. Il Caccianiga non 
appartiene alla giovine scuola che metio 
a nudo le piaghe sociali e lo più reo 
passioni e le più abbietto miserio con 
uria evidenza di linguaggio cho muore- 
rebbe a ribrezzo se ormai non avessimo 
lo stomaco corazzato contro siffatti cibi. 
1 personaggi de' quali il Caccianiga ci 


narra le vicende sono quasi tuiti buoni 


allegro comari di Windsor, dol Nicolai, 
alla quale presero parte le signore: mar- 
chesa Clavesana Fossati, lo contese Cla- 
rotta Assandri e Davico. Tesauro, lo signore 
Gallori-Fontana e Garelli-Sineo, le signorino 
Franchi di l’ont Marla, Garelli Vincenza o 
TTesauro Cristina, © finalmente d'un coro del 
amaestro Rorzelli , Lo spazsacamino , can- 
tato da dosici signore, cioò: dalla contesso 
Villanova, Barbavara-Musso , 
unol, Di San Giorgio del Pozzo, 
‘peranza, Olietti-Lunel , Ponte-C&= 
resa, Stracono-Pamparato , dallo signore 
Adami © Villa-Brofferio © dallo damigelle 
iobergo e Matilde Lunel. I vivi applausi 
indirizzati a queste egregio signor furono 
guiderdono non solamente della 
loro opera pietosa ma della precisione e del 
valore musicale di cui focero prova nella 
parto che furono cortesi di assumersi 
Por giusto debito di Jodo debbo aggiun- 
est'opera di beneficenza con- 
© compagnia, conce- 
cndo gratuitamento tutti i pianoforti: con- 
maestri cav. Dalbesio e 
ndo il primo la 
do la parte vo- 


cav. Bercanovieh , diri 
parto istrumentale, il soé 


più pregiati lavori 

tro moderno : il proverbio del Mar- 
#1 il giuoco non l'iusegni , 0 la 
ves: Una pre 


Nel proverbio la gentilissima signora Po- 
sive di Vesmo fu la pil amabile, la 
Castelfranco che 
ato immaginare. 
del conte 

varito di lei 
tarono con molta intelligenza e con arto di 
provetti artisti gli egregi avvocati Sinco e 


Na gli onori della serata furono princi- 
palmento per la bella commedia in un atto 

el signor Desiderato Cl 
Ministro ed ora è commendatore, avvocato, 
deputato « per giunta artista. L'egregio au- 
tora non isdegnò di fare altresi la parto di 
‘appresentara il personaggio più 

commelin fu preceduta da 
composto © recitato 
ves. Questo prologo 


attore e 
importante. 
n prologo în versi 
dallo stesso signor Ch $ 
è un modello di 0 di festiv 
nor CI io diss: con un saporo 00- 
mico imparegziabile. Nè ciò è moraviglia, 
attesochî l'onor. rapprosentanto di Acqui 
fondo in fundo ha natura d'artista. Que- 
natura 10 vo a cancellarla nè la 
jabba ricamata del ministro , ne la moda 
glia del di è Ja toga dell'avvocato. 

recato che l'arte per I 
Genjale © troppo raro passatempo 
La commedia Una precauzione clbe, 
oltre l'autore , duo valentissime interpreti 
jora’ Palazzo-Gerbino e nella si- 

essa Iiccardi 

ignora l’alazzo-Gerbino nella parte 
di Ortensia fu una vedova così avvenento, 
osi leggiadra © gentilo da far 
al cervello il pit compassato, 
re Riccardo, 
ra contessa Rio- 
di brio; rape 
attoro di Deb 
al pari della signora l’alazzo raccolse 

a messe di applausi. 


sta 


opera compita a pro dell'indigenza © 


della sventura. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 


(Corrispondenza particolare dell'Orimione) 


lex, 2 marzo. — 
lega orleanista è re- 
Bonapartisti proseguo 
gin. La deposizione 
del prefetto di polizia e i documenti pre- 
i da esa hanno dato nuovo alimento 

la quale fa vi 
pericoli sovrastanti 
pubblica cui il i 
è condannauo. La subordinazione e, 
la sottommissione volontaria dei 
iambetta @ degli idolatri Vittor 


() Pata 


dirci quasi 


uri. Si fuorvia 

le l'opinione pubblica facendo credere 
che i soli Monaparte cospirino © che gli 
altri. pretoud fedoli osservatori 
della legge; si fuorvia ed illude l'opinione 


VO NE, 


e simpatici: ci commuovono senza farci 
rabbrividise, si fanno amare da noî, ma 
di un amor casto e puro. Un povero 
giovane s'innamora pazzamente di una 
nobile fanciulla e ne aspetta un bacio. 
Ma non l'ottiene, quantunque sia ria- 
mato. La contessa Savina va sposa al 
conse di Montegaldo e il giovane pro- 
tagonista del raoconto si rintana in un 
villaggio a fare il maestro di scuola. 
La memoria di quel bacio invano chie- 
sto gli assedia la mento, finchè un giorno 
si risolve a sposare una buona ed onesta 
fanciulla, Agata, la quale non ha altro 
difetto salvo quello di essere alquanto 
dottoressa e saputella ed anche gelosa... 
iore platonico del marito. 
matrimonio nasce una figlia, 
Giuseppina, la quale fattosi gi 
s'innamora del figlio del 
Montezelido. Il romanzo ha lieto fine, il 
contino e la figlia del maestro di seuola 
sposano, anzi il Caccianiga presenta 
ai suoi lettori anche una nipotina di 
quest'ultimo. E per buona ventura il 
maestro di scuola ottiene pure la resti- 
tuzione del bacio chie aspettava da tanto 
tempo. Ecco in qual modo egli stesso ci 
narra il grande avvenimento: 
La nia monto era. ritornata, mio mal- 
grado, ai bel giorni della giovento, ai pri- 
ii sogui d'amoro, quando entrò la Vero- 


pubblica coll'indurre il paose nella credenza 
ehe in Francia s'abbia una leggo inesora- 
bilo 0'corta, mentre’ gli arbitri del gorarno 
militare e poliziesco, conseguenzo naturali 
dello stato d'assedio, governano Ja'Francia 
6 ad ogui suo passo il cittadino iseontra 
una loggo eccezionale. 

Gli orleanisti dicono già di non wolero 
che sia tolto lo stato d'assedio»primardella 
elezione del Senato; !2°qual sosa significa 
che gli orleanisti voglionoisi faccinel'ole- 
ziono del Senato mantro dura .la sospensione 
delle pubbliche libertà. Infinio "1 repubbli- 
cani fanno prova di essore molto ingenui 
andando a schierarsi dietro al profetto di 
polizia. Tocea forso a loro professaro tanta 
ammirazione per la polizia politica? 

la polizia parte dal principio 
avvomsario politico del goverto 
re assimilato a un delinquente co- 
ja è porsuasa di non poter fare a 
meno di agenti villani e di mezzi villani. 
Essa considera le franchigie nccondato dallo 
leggi ai cittadini como altrottante fortezze 
nemiche, dovo le è permesso di entrare con 
asturia quando non lo riesco di entrare per 
forza. 1 ropubblicani sono quelli che più 
hanno a soffriro dii modi della polizia ed 
eccoli pronti a pigliare partito in favore di 
questa © contro il signor Rouher, perchè 
egli è oggetto delle persecuzioni della po- 
lizia; cecoli a difendere i pontoni, perchè 
© poichè furono trovati pessimi da certi 
agenti bonapartisti 
orleanisti provano qualche imbarazzo 
a domandare l'aggiornamento indefinito del- 
l'amnistia. Essi trovarono questa formula 
« Ma il signor Itouher prometto l'amnistia 
ai comunisti. » E i repubblicani arrossiscono 
© si sdegnano; domandare l'amnistia equi- 
varrebbe allora a domandare il ritorno della 
comune. Non hs guari i repubblicani esi- 
tavano cora prima di venir meno a qual- 
che articolo del loro programma. Ora rispen- 
dono così a ogni obiezione : « Ma gli or- 
hanno approvato le leggi costitu- 
il 1848 gli orleanisti anda- 
rono anche più oltre. Essi acelamarono la 
repubblica e Dupin si attoggiò a_ Romano 
antico. Ritorna sempro ad avrerari l'apo- 
logo dell'uome, del cavallo © del cervo. Il 
cavallo voleva prendero vendetta del cervo 
l'uomo consenti a dargli aiuto. Feti mise 
un freno al cavallo ; gli addossò una sella 
e il cervo fu raggiunto dal cavallo. Ma 
l'uomo non lasciò più al cavallo la libertà 
di pascolare in paco. Così il cavallo repub- 
blicano è desiderosissimo di vedere il cerro 
bonapartisia ridotto agli estremi, ma non 
s'accorso che le briglie sono tenuto dagli 
orleanisti. 
manifestato questi vostri timori 
a qualcuno dei personaggi più importanti 
del partito repubblicano, egli vi tira in di- 
sparte @ vi confida segretamente cho il cone 
tro destro s' è venduto alla repubblica per 
cinquanta seggi nel Senato. E i principi 
d'Orleana ? « Essi preferiscono la repubblica 
li lascia godero în paco i loro beni, 
pero che loro li confischerebbe. » 

« Ma preforiranno essi la repubblica a sì 
stessi?» 

« Vinto l'impero, noi saremo i più nu- 
morosi e per conseguenza i più forti. » 

Intanto però, avendosi due;contr* uno, gli 
orlcanisti e i repubblicani confessano im- 

tamento cho ciascun partito da 8) è 
feriora al partito avverso. 

lo vi ho fatto un sunto della re 

ry, che è tutta fondata sulla de 
Renault. Ora vi fard un brovo cenno di que- 
sto lunghissimo documento. Vi spira un odio 
sincoro contro il bonapartixmo. Il prefetto 
di polizia si sdegna a cagione delle foto- 
grafie del principe imperiale che fuori si 
veggono circondato di emblemi. Ma quello 
del conte di Chambord, colla firma Enrico V, 
sono in mostra dappertutto. Il signor Re- 
nault adopora l'ironia e conosce la storia. 
Parlando della predette fotografie, dice « ch 
ve no ha della altamente 11.1 9'°, come 
quella dol principe imperiale portato sopra 
uno scudo da quattro individui, che rappre» 
sentano un borghese, un soldato, un operalo, 

campagnuolo... ; reminiscenza del compo 
di maggio dei Merovingi, del quale solevasi 
compianaro il fondatore della dinastia na 
Ieonica. » Il prefetto enumera i provvedi- 
menti cho egli ha preso por impediro la 
vendita degli opuscoli bonapartisti. Na gli 
opuscoli legittimisti furono lasciati traspor- 
taro liberamente da un capo all'altro della 
Francia. I bonapartiati non hanno stampato 
nulla in favore del ritorno della dinastia 
cara ad essi, che eguagli un almanacco in 
eui si cerca di porsuadere la Francia della 
opportunità di richiamare Enrico V. Nella 
relazione del sig. Renault ci sono poi delle 
vero fanclullagi gli cita un indi 
al prineipo imperiale, in cui erano stati 


ono 


—______—_——_———— 


nica, dicendomi che aveva già fatto a 
ziaro il mio arrivo in casa Drisnago. Mi 
versò nella tazza il caffè che avera appor= 
tato, e mentre io lo andavo sorseggiando, 
col pensiero sempre fisso al passato, esta 
guardava fuori dalla fatalo finestra. Tutto 
d'un tratto vedo cho si volla rapidamente, 
e mi dico: 
— Venite... presto... la contessa Savina 
vi mauda un bacio! 
Mi è caduta la tazza dallo mani, le forzo 
tnì mancarono per alzarmi. 
— Mio Dio!... che cosa avetof mi chieso 
ansiosamento la Veronica, 
è uD' indispo- 
che paserà subito..... il cuore mi 
la testa mi girava, vodeva tutto 


Veronica mi offriva dell'acqua... io la re- 
spinai. 

— Non è nulla!... balbettai... incominoio 
a rimettermi... è poco dopo mi alzai mao- 


chinalmento. 

— Venite 
la Veronica. 

Avanzai barcollando, è senza supere ov 
andassi, mi affacciai alla finestra. Oh quale 
spettacclo!.... una verzosa bimba pertata 
‘sullo braccia d'una contadina brianzota mi 
mandava un bacio. 

Era il primo bacio della contessa Savini 
a suo nonno, 

‘ne' pensieri, remoti do aveva com- 

pl dimenticato che la mia piocola 
nifote portava {l nome... della nonna. 


venito dunque , mi ripeteva 


fatti molti errori. Cid,<vale'a diro,sde:ne 
gligonza sortografica | proverobbe 
‘provieno da alcun Comitato. Il prefetto’ di 
polizia insisto sopra questo fatto, che i bo- 
mapartisti*si sono coperti del nomo deì ma- 
resciallo Mac-Mahon. Ma i campagnuoli co- 
noscotio appenaiil xomerdol capo dello Stato 
© sanno amento tutti nomi doi mapolsonidi. 
La parzialità del prefetto di polizia si ma- 
mfosta ad ‘ognispasso ; egli si lagna di corti 
‘ufficiali cho hanno preso’ parto «atpio dimo@ 
strazioni.... bonapartiste. Ma il:comandanto 
della piazza di Parigi non assiatà forso in 
grande unifo-me allo pio dimostrazioni le- 
ittimisto del 21 gennaio? 

Il profetto di polizia afferma cho il bo- 
nopartismo tendo una mano ai consorvatori 
o l'altra ai rivoluzionari. Fgli cita alcuni 
passi di opuscoli @ di giornali, in cui l'im- 


0 seduti « col signor Thiers_ s0- 
pra gli ossami dei trentamila individui fu- 
cilati nel 4874.» Il prefetto di polizia as- 
10 III avova approvato 
lea napoleonica stata data 
dagli Amigues e dai Savinien Lapointo. Ma, 
checchè faccia il signor Renault, egli non 
farà credere ad alcuno che Napoleone HIT e 
il signor Rouher fossero socialisti. Napo- 
Ieone INI si limitava a non condannare a 
priori qualunquo riforma sociale 0 diceva a 
coloro che lavoravano in questo senso 
« Cercato © quando avreto fatto qualcl 
scoperta pratica, comunicatemela ed jo ne 
farò la prova. » Mentre i borbonici vor- 
rebbero che la società indiotreggiasse e 
orleanisti ed una parto dei repubblicani vo 
rebbero che la società rimanesso immobile 
dove ora essa è, il honapartismo concedo 
alla società di avanzarsi lentamente o ancora 
nella via delle riforme sociali. E non c'è 
da illudersi; in questo sta una gran parto 
della forza dol principo imperialo ed è per 
sto che egli è di molto superioro agli 
altri pretendenti. Ne seguo forso cho i bo- 
napartisti, ristorata la loro dinastia, abbiano 
ad attenere tulto lo loro promesso? La è 
un'altra questione. Noi non dobbiamo esa- 
minare se Napoleone IV renderebbe la F 


Ila costituziono Wallon e 

azione del rapporto Rénault o dei 
suoi annessi, 10 i progetti del prine 
cipo imperiale alle calende groche. Ed il 
nostro parere è cho il napoleonismo rimane 
oggidi ciò ch'era iori. Però il sig. Rouher 
comineia a dubitare di aver seguito alla 
Camera una tallica meno abilo di quanto 
supponeva 

Il signor Rénault è troppo devoto al go- 
verno per non avere sottoposto il suo rap. 
porto al maresciallo Mac-Mahon prima di 
leggerlo alla Comui inchiesta sul- 
l'elezione della Ni va doccia go- 
lata sul lirismo più o meno sincero con cui 
l'Ordre ed il Pays parlavano del glorioso 
ferito di Sidan. 

Ecco ritornato il signor Buffet. La nota 
del Journal Officiet, secondo cui la costitu- 
zione Wallon sembrava un incident senza 
conseguenza, spiacque al 
v'ha in ciò nulla di sorprendente. S* 
aucora se il sig. Bullet si deciderà a scen- 
dero dal suo seggio presidenziale per collo- 
corsi ma si sa che 
la prima adesione di cui egli volle assicu= 
rarsi fu quella del sig. Dufaure. Che il si- 
gnor Dufaure prenda ‘il ministero dell’iu- 
terno, il sig. Say quello dello finanzo, 
sarà questo un ga 
guor Dufaure pono come cundizione sl suo 
ingresso agli affari, che sia libero di tra- 
slocaro ogui prefetto che gli dispincesso. 

11 maresciallo Mao-Maho 
che la famosa epurazione amministrativa non 
sia ripresa in senso inverso. 


Mi manca lo spazio per parlarci del pro- | 


cesso fra il Comptoir d'escompte 
citt ginérale, vce., ed il governo oitomano. 
Sì tratta dei pegni lasciati dalla Porta ot- 
tomana © realizzati il giorno in cui gli im 
pegni finanziari del sultano non erano stati 
mantenuti. 1ì Ministero Pubblico si è di- 
chiarato contro le pretensioni di S, Altezza 
certamente respinto. La consi- 


onorari rispetta 


Il Sidelé crode che l'Assemblea non do. 
vrà deliberare sulla relaziono dol deputato 
Savary, ciroa | documenti dell'inobiesta sul- 
l'elezione della Niavre, perchè il nuovo mi- 
mistero comunicherà alla Commissione i du- 
cumenti cho essa richieso e che il guarda» 
sigilli Tailhand non volle darle. 

— Qualche giornale dice che nella ele- 


Il libro del Caccianiga abbonda di 
scene graziose come quella che abbiamo 
testè riferita. Noi abbiamo riassunto 
brevissimamente il romanzo, appunto per 
non togliere a coloro che lo leggeranno 
il piacere della sorpresa. 

storia di Clara, narrata dal Mol- 
appartiene ad un genore intera- 
mente diverso: 


Non è un romanzo codesto, scrivo l’au- 
tore, nò uno studio di costumi, è soltanto 
di un'anima, che fini în mezzo alla 
malinconia dei disinganni. Sono Jo avven= 
ture semplici © dolorose di una donna, av- 
venturo mille volte accadute, o mille volte 
narrate, ma sompre nuove, finchè dureranno 
lo incertezzo 0 lo esigenze del cuore. 
Quelli cho cercano in un racconto Ja 
novità del soggetto 4 la narrazione di av- 
venturo straordinarie, possono 
sto mio libro prima d' 
gurlo. In arte, io credo, che il merito mag- 
giore non stia già nogli intrecci avvilup- 
pati, ma nella pittura dei carattori e nella 
forma. Non consiglio neppuro la lettura di 
questa tantafèra a quelli che in ogni lavoro 
d'arte cercano. la pupiziono del. vizio oil 
trionfo della virtt: L'arte: ha par. fino so: 
stcssa: Ja morale è pu 


sole, illumina i birbanti 
Ora mi sia liovo la critica, quella critica 
sobria, severa, che fa mi 


Buffet o non | 


| 
fremo all'idea 


zione! del ‘presidente. dell'Assemblea ci fu- 
rono dallo sobede sora nome di. candidato. 
nello quali erano scritti opiteti malevoli o 
ingiuriosi pel sig. Buffet. Nova sarebbero 
stato! lo schede trovato con queste isorisioni: 
Injuna ora datto, secondoxil Cournier de 
Frarice: « por un' traditore}. giammai. » 

— Il Journal der ADibatà) amentisce la 
notizia che dovessero aver:luogo dallo pro- 
mozieni nelloystato maggiore generale. 

— Sono @mentito le voci corso mVer- 
saillen di disordini che dieevansi avvenuti a 
Bèziers. 

— L'Accademia dello scienzo di Parigi 
procedatto, l'altro ieri, alla nomina di un 
msmbro corrispondente. Il nuovo accade- 
mico, eletto con 48 voti contro 50, è Don 
Pedro D'Alcantara, imperatoro del Brasile. 


BELGIO 


L'Etoile Belge dichiara non essor vero 
che parecchi rifugiati francesi sieno stati e- 


matrimonio della principessa Lui 
sta notizia, data da alcuni giornali parigin 
non ha ombra di fondamento. 

— Il govorno belga invierà alla Confe- 
rouza di Pietroburgo dei delegati, ai quali 
si daranno istruzioni. che sta ora preparando 
un Comitato di giuristi 0 di professori. 


GERMANIA 


Leggiamo nella Gazzetta generale della 
Germania del Nord: 

I) cancelliere dell'impero ha aduttato i 
provvedimenti preliminari in seguito allo 
docisioni del Consiglio federalo o del Par- 
lamento per l'inchiesta nella quistione della 
riforma delle tariffa ferroviarie, chiedendo 
ai rispettivi governi d'indicaro quello pa 
sone che sono atte 0 sarebbero disposta a 
far parte d'una Commissione di otto mem- 
bri, la quale dovrebbe, sotto la direzione 
dell'ufficio ferroviario dell'impero, formolare 
lo questioni da sottoporsi allo persene com- 
petenti, intraprendero l'esame dello ideo ed 
il parere sul risultato delle trattative. 

Si farà un altro invito ai rispettivi go- 
verni federali allo scopo di conoscere le 
persone competenti che devono interrogarai. 
| Oitro alle amministrazioni ferroviario po- 
tranno esaminarsi rappresentanti di Camere 
di commercio, associazioni industriali ed 
gricolo. 


INGHILTERRA 

Si leggo nei giornali di Londra, del 

Il Brick tedesco Zanzibar ebbe una col- 
lisione preso Hartlepool colla nave norre- 
gieso Matthania cd è arrivato a Plymouth 
danneggiato. 

— Secondo un telegramma da Aden, è 
arrivata colà una scialuppa col capitano e 
47 uomini dell'equipaggio del vaporo 7 


viennesi 

Da nove giorni non abbiamo alcuna co- 
municazione coll'estero ecceltochè coi te- 
legrafi. 

Nella Camera sì discutono provvedimenti 
per ristabilire le comunicazioni e per rime 
| diaro allo conseguenze doll'immensa caduta 
| di nove. 


‘PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 
Seduta di venerdì, 5 marzo 


Passinenza DsL vice-mazsinente SERRA 


La seduta è aperta allo ore 3 colle solite 
formalità. 

Il processo verbale della soduta antoce- 
dente è letto cd approvato. 

L'ordina del giorno reca il seguito della 
discussione del progetto di Codice penale. 

mes. proga il senatore Borsani (relatore) 
di dare qualche schiarimento intorno alle 
modificazioni che Ja Commissione ha intro- 
dotto nell'articolo 104 rim 

momsawi (relatore) leggo l'articolo mo- 
dificato della Commissione cho vieno ap- 
provato. 


pel risarcimento dei 
intentata ‘nel giudizi 
penale si prescrive cen l'azione ponale. 
8 2* L'azione por la restituzione, o la 
rivendicazione del corpo del reato, o delle 


cero degli elogi facili o volgari. Iddio 
salvi però da quella turba pioboa di cri 
entrata nel tempio santo dell' 

fanando. Iddio mi salvi dei galoppini d'ut- 
fizio, dai fattorini di negozio e dagli scolari 
di ruttorica, che si sopo svegliati un bel 
giorno coll'allegra idea di faro i letterati. 


ll signor Molmenti parla chiaro e a 
lui parleremo chiaro anche noi. Il prin- 
cipio che l'arte è fine a sè stessa, è 
‘molto discutibile, e ci ricorda di aver 
palesato intorno ‘al medesimo l'animo no- 
stro a proposito di un opuscolo di Fer- 
dinando Martini sul teatro italiano. Noi 
crediamo che l'arte abbia un fine, il fine 
d’istruire e di commuovere senza còr- 
rompere. Essa non va confusa colla po- 
litica, nè colla filosofia, nè colla econo- 

ma pure ha uno scopo più alto e 
più nobile che uon sia semplicemente 
l'arte per l’arte. 

Del resto Ja questione, nel caso pre-| 
sente, è oziosa, poichè il libro del Mok: 
menti, in fondo, è uno studio  psicolo- 
gico dal quale si può trarne più di un 
insegnamento. Clara è una donna prima 
leggiera e poi colpevole, e la leggerezza 
è la colpa la conduce ‘» al disinganno e 
‘lla morie. Ci pare, adunqué, che il si- 
gnor Molmenti si sia mostrato amsai più 
tenero dei diritti della moralé 'éhe non’ 
voglia far credere nell sua' prefizionie: 


pena è approvato sensa discussione. 

L'articolo 109 riguarda l'estinzione della 
pena per la morte dol condannato. A quo- 

‘articolo vi è un'emendamento della Com- 
pissiono che il ministro dichiara di accet- 
taro, ed un emendamento Pescatore. 

mescateme prometto duo osservazioni, 
una alla presidonza;; che cioò tutto le pro- 
poste portanti il suo nome nel libro Il si 
abbiano como non avrenuto, ed un'altra 
alla Commissione per farlo osservare: che 
tutto lo suo proposte furono studiate o'con- 
sidorato; © per progarla di tenerlo presenti 
nel corso dei suoi lavori interni, affinchè 
so qualcuna di esso è meritovole di essere 
prosa in considerazione, la sia prosa, od ac- 
cottata so utilo. 

Si riserva duo solo questioni, una dello 
quali por risolvere qualo sia l'influenza che 
deva esercitare sui diritti civili. dello parti 
una sontenza criminalo. 

Giò posto, viene a svolgere il suo emen- 
damento. 

Vorrebbe che la morte del condannato 
non impedisso gli atti di esecuzione per le 
confisele, per lo condanno allo spese del 
processo, e allo peno pecuniarie incorse per 
contravvenzioni allo leggi sopra i dari 

i e di confine, 0a qualunque altra legge 

nposta diretta o indiretta, purchè lo son» 
tenze di condanna siano divenute irrovoca= 
bili prima della morte. 

Questo xi dorrebbo effettuare salvo som: 
pro lo azioni 


citate, nò i danni aggiudicati nol giudizio 
pena 

Tormina pregando il Senato di accottaro 
lo suo proposto. 

musa (commissario regio) a nome del go- 
verno rendo sentito grazio al sonatoro Po- 
scatoro per lo suo osservazioni ed cmenda- 
menti al libro 4° dol Codice. 

Egli ha concorso a migliorare questa parto 
dol progetto. 

Tanto il governo quanto la Commissione 
terranno conto degli emendamenti dell'on. 
senatore Pescatoro al libro Il, 6 faranno 
tesoro della sua dottrina e de' suoi profondi 
studi. 

Termina replicando brevi parole al sena- 
tore Pescatore riguardo al di lui emonda- 
mento, che non può accettare. 

mensaxi (relatore) si associa allo parole 
pronunziate dal regio sommissario , deplo- 
rando la risoluzione dol senatore Pescatore. 

mx ricapro dico che per considerazioni 
suo particolari credo d'imitare l'esempio del 
sonatore Pescatore; per conseguenza proga 
la Presidenza di considerare nullo le sus 
proposte. : 

wma. fa osservara al 
che nè il ministero nè la Commissione ac- 
cettano la sua risoluzione; quindi domanda 
al senatore Pescatore se insiste nel suo emen- 
damento. 

rancarone noa insisto. 

È appro rt. 403, concordato fra la 
Commissiono ed il Ministero. 

Gli articoli 104, 105, 108 e 107 sono ap- 
provati dopo brevi osservazioni. 

L'art. 408 riguarda la decorrenza della 
prescrizione della pena 

recemie vuole che al $ 2° si dica: che 
Ja prescrizione della pena criminale inflitta 
al contumace decorre dal giorno in cui fu 
pronunziata la sentenza. 

L' emendamento del senatoro Tecchio è 
approvato. 

L'intero articolo è quindi approvato. 

vasconri-veventa (ministro degli af- 
fari esteri) presenta al Sonato un progetto 
di leggo giù approvato dalla Camera, con- 
ceruento la convenzione fra l' Italia ed il 
Belgio per lo scambio delle cartoline postali. 

Gli articoli 109 e 110 sono approvati. 

L'art. 114 è approvato con un emenda- 
mento di forma del senatore Tecchio. 

Gli articoli 44% @ 413 sono approvati 
senza osservazioni. 

L'articolo 414 tratta della interdizione 
dai pubblici uffici. 

Il primo , terzo, e quarto paragrafo di 
quest'articolo sono approvati senza discus- 
sione. 

Il secondo paragrafo è approvato con un 
emendamento della Commissione, ed il 5" 
con un emendamento del senatore Tecchio. 
L'intero articolo è in tal modo approvate. 

Gli articoli 415 e 416 sono approvati 

discussion 
Essendo terminato il libro primo il pro- 
dente leggo la proposta dol senatore Pica 
rimandata alla Commissione nel sonso cho 
la cordanra alla pena di mortò non ‘possa 
estero eseguita, se non quando i giurati al- 


matoro Do Filippo 


sol 


_____ ___—-- 


La critica sobria e severa itoverà 
privo di novità questo lavoro. Neppur 
noi domandiamo sempre la novità del 
soggetto, ma crediamo sempre necessaria 
la novità dello svolgimento del soggetto 
stesso. Altrimenti sarebbe superfluo il ri- 
fare i libri già fatti. Ciò non va detto 
per questa Clara, ch'è scritta con affetto. 
Quando lo scrittore si rivolge al cuore 
dei lettori, è certo di essere benigna- 
mente ascoltato. Gli è perciò che questo 
breve racconto , 0 studio che dir si vo- 
glia, riesce ben accetto anche a coloro 
che avrebbero ragione di desiderare un 
soggetto meno trito. Il Molmenti è scrit- 
ore che sì fa leggere e questo è un gran 
pregio. .. : ME 

Dall' editore Brigola di Milano rice- 

jamo l'UZtimo veglione, di B. E. Mai- 


neri. L'autore ha dedicato il suo, libro 
‘ine: 
italiana. 

< Ho inteso a dipinge? 

‘ina delle proteiformi faccie 

lante carnévalone. La gente che 
7 buon 


fl vero ed 
Forsé*i loro 


r le restituzioni e pel ri | 


sebbene le detto azioni non si fossero esor- | 


l'ananimità abbiano’ pronunziato questa con- 
danna, ed abbiano escluso all'unanimità lo 
sircostanze attenuanti. In caso contrario il 
senatore Pica, proporrabbe l'ergastolo a vita. 

mensa (Felitore) non può accettaro li 
proposta. del senatore Pica. 

È quasi impossibile ottenere l'anamimità 
di voti in una sentenza capitale como è 
quasi impossibile che all'unanimità siano e- 
sciuse lescircostanzo attenuanti; La Commis. 
sione però ha proposto che le circostanza 
attentanti siano valide, quando vi siano tre 
cittadini almeno cho lo nccordino. 

ca. In Inghilterra tutti i giudizi si 
pronunziano all'unanimità, 6 non per quest 
cho non si eseguiscono sentenzo capital. Dei 
resto non ritira © non insisto nella 
posta, l'abbandona 
Consesso dello Stato. 

exam (ministro guardasigilli). L'u- 
nenimità nos giudici penali ha 


1a pro 
senno del più alto 


In Inghilterra nei giudizi penali si corca 
di apporro dello riformo, perchè conosciute 
indispensabili. 

La Commissione ha proposto che lo cir- 
costanze attenuanti siano valido quando vi 
siano almeno tre cittadini che lo accordino. 
Questa è una modificaziono che dovrebbe 
persuadero che Ja Commissione 
più larghe veduto e abbonda d'indulgenza 
quando essa non osti all’intoranso pubblico. 

Il ministro termina associandosi alla pro. 
posta della Commissione. 

men. leggo l'art. 70 con l'aggiunta con- 
cordata fra Ja Commissione ed il ministero. 

L'articolo 70 è in tal modo approvat 
|< Oltre lo diminuzioni di pona espresta- 

mento stabilito dallà logge, quando concor- 
rono circostanz 
imputati di crimino o di delitto, la pana 
| del reato è diminuita di un grado anche 
| pei condannati alla pena capitale, sem- 
| prochè le circostanze attenuanti siano am- 

messe almeno da tre giurati. 
leggo la proposta concertata fra 

il gorerno 6 la Commissione sull'articolo 42 
del progetto di Codice penalo, rinviata alla 
Commissiono stessa per deliberazione del 
Senato: 

< La pena di morto sì esegulsco modiante 
decapitazione nell'interno di una dello ear 
cori situato nel comune, dova fu pronun- 
ciata la condanna. 

< Assistono all'esecuziono: il direttore 
del carcere, il cancelliero dolla Corta d'a 
siso ed il segretario del pubblico ministero. 

< Sono puro chiamati ad assistervi l'uff= 
ciale sanitario del carcere, l'ufcialo dello 

Stato © due consiglieri comunali, ov- 
vero due altri cittadini designati dal sin- 
daco. L'assonza dello persone indicato nel 
presenta capoverso non impodiseo l'escou- 
zione. 

< Possono anche assistervi i ministri del 
culto che confortano il condannato e qualle 
altro persone che abbiano ottenuto un por- 
messo per iscritto dal pubblico ministero. 

< Il giorno @ l'ora dell'esecuzione sono 
notificati al pubblico nei luoghi e modi de- 

terminati con regolamento del ministro di 
grazia giustizia, udito il Consiglio di 
Stato. 

- Seguita l'esecuzione, il giudico istrut- 
toro procedo all'atto di ricognizione del ca- 
durare nollo forme stabilite dal Codico di 
procedura penalo , ed entro tre giorni suo- 
cessivi il verbale di ricognizione è pubbli 
cato ed affisso nol comune dove fu pronun 
zinta la condanna, ed in quello dove venne 
commesso il crimine 

« 1 congiunti, gli affini, e gli oredi del 
condannato © della parto offesa hanno diritto 
di assistere personalmente o per mezzo di 
mandatarii all'atto di ricognizione. » 

navsi fa alcuno raecomandazioni alla 

Commissione perchè introduca alcuno ri- 
forme all'art. 42 © riguardo alla notorietà 
o riguardo ai ministri del culto. 

ammivamanz prega cho non si indichi 

il mode con cui si debba eseguire la sen- 
tenza capitale, lasciando al tempo lo scio- 
glimeoto di questa questione. 

vrrazensomi fa l'apologia della pub 

Blicità dell'esecuzione, la quale è un freno 
a delinquere. 

È dolente che il ministero abbia creduto 
di modificaro l'art. 12 «dol progetto di Co- 
dico penale. 

Non può rinunziare all'idea della pubbl 
cità; non farà proposto, ma voterà contro 
alla nuova proposta concertata fra il Go- 

eno e la Commissione. 

‘axtaLmenI rispondendo al senatore 
leschi dico che l'esecuzione della pona 
capitale în pubblico è dannosa allo scopo 
morale, @ ciò è provato dall” 
in aceordo colla fisiologia. È provato che 
negli organismi indurati a! delitto ed allo 
atroci sensazioni lo spettacolo dell'esecuzione 


—_____—_—_—-— 


la sua signora dalle camelie alla società. 
ja maestra di scuola! L'UT. 


ben lontani dal respingere la riabilita- 
zione della donna colpevole. Abbinmo 
fede anche noi nel dattesimo del penti- 
mento, ma questo battesimo Je Marghe- 
rite Gauthier lo hanno proprio a cercare 
insegnando la grammatica e la morale 
allo bambine ? 

Finiremo pagando un debito antico 
che ci pesa sulla coscienza. La tipogra- 
fla editrice lombarda di Milano ha pub- 
licata già da qualche tempo' la seconda 
edizione del romanzo Povera vita, di 
Cesare Donati. Povera cita venne alla 
luce per la prima volta dieci anni fa 
nella Gazzetta di Torino e allora s'in- 
titolava Musica e amore. In questa 
nuova edizione non solamente’ è mutato 
il titolo, ma qua © là il Donati ‘ha cor- 
retto e reso migliore il suo lavoro. Il 
quale ci narra gli amori contrastati d'un 
maestro di musica, e i tradimenti ‘con 
cui si riesce a togliergli la donna amata, 
è le strane. avventure the & lei lo ri- 
‘tonducono. ‘Il-Donati è scrittore di Yî 
glia; la lingua purissima , lo studio dei 
caratteri è la chiarezza’ dell'sspostzione 
‘Asuicuramo a questo romanzo Ìl favore 
“doi cuttotf dello ‘biondi lottare. "* 

4 F. D'ANcaIs. 
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capitale ingenora dettalirevabo lo spavento |i- memsameni ricorda ches oltre la Val 
ed il terrore. Negli.animi:gontili poi inger | d'Asta, le provincie di Sondrio e di Bol- 


della via. Il mondico riportò. gravissime | 
contusioni al petto o fu trasportato all'ospe- | 


fem. più presto ida compassione © la pietà | luno:mancano\di ferrovia, o, mentro si as- | dale in molto cattivo stato. 


pera devolo, anzichè la soddisfatione mo- | socia alla raccomandazione dell 

Filo dolla punizione del delitto. peg ia 
A tego eonvincer, dl poso bon 

fotto della "upitalo in pubblico, | ferrovia da È 

iuati ricordare quella schifosa orgia di basso irgglna 

Aalumorale spettacolo che presenta la folla | zioni degli on. Carutti e Bonfad 

ci inni ad anaresscezione pubblica. E |; xe ene » 


lsedannato impenitonte fa del dolinguente | dali nello Calabri 

tn eroo popolare, degno dell'imitazione doi | mmpmmswaa ricorda il progetto di legge 

tri per la ferrovia Parma-Spezia e domanda al 
‘Conelude dicendo che appoggerà la nuova | ministro qual nono le euo intenzioni su quel 

relazione dell'articolo concertata fra la Com- | progetto nell'attuale sessione. 


missione ed il ministero. aravanra dichi: a 

eroga ra a cho non ebba occa- 

dell'art. 12 è rinviata a domani. 
La seduta è sciolta allo 0. 


questiono della ferrovia d'Aosta ; perchè 

non ci fu proposta sulla qualo dovesse de- 
liberare. 

> Se una proposta ci fosse stata, il governo, 

CAMERA DEI DEPUTATI a tenore di legge, avrebbe dovuto deliberare 

È sulla concessione | 

Sepura reL D manzo 


(62 della Sessione) 


Puxs: BIANOBERI |!3 concessione so la credo utili 
L'on. miristro riconosce la necessità di 
La seduta è aperta allo'ore 2-5 colle so- | una comunicazione ferroviaria del circon= 
lito formalità. dario d'Aosta col resto d'Italia; ma se nes 
Si dà lettura del processo verbale della | suno chiese la concessione, il governo non 
tornata preecdento e del sunto delle peti- | può far da sè la forrovia. La leggo esistente 
zioni 4 chi 


Parsioenza DI 


cmanà chiodono l'urgenza | 


par due petizioni. condando altre provincie che sono priva di 


ge sul reclutamento. di sentimento © si lega ad altri gravi pro- 
propone che sì fisi qualehe se- | blemi dei quali il Parlamentosi preoccupa 

duta per la relazione di petizi Quando si tratterà l'argomento speciale delle 
da. La Commissione non ha relazioni | ferrovie la questione sollevata dall'on. Hon 
rvate. Si fsorà 1 giorno por la disens- | fdini potrà esere più utilmente. discuss: 


È stiate nto discuss: | 4 coi ristretto, cho neppure un giovinetto | arabe vr 

Mea ANTE ie plein posi | si perso poli ei ministro, può sarai ‘al di sopra dol numero già esi- | Lauzi Vielesch e o Pantaloni da vo Pope nf Fig reviziani 
a ql Loy iste . | stente. tazione di quell'articolo è stata rinviat a) ‘ 

tab». Non dubiti, on. Friscia, quando | Rispondendo all'on. Odescalehi, il mini» alia sla Commissione tiva parlamentare e no 
Ci ‘Raccomandiamo questo lino ai signori | n domani. Sopra Pacgane: 


ci ivimo relazioni pronte se no fisserà il | stro dico cho la questione del congiungi- | co 


giorno per la discussione. mento del porto colla ferrovia a Civitavece | x; 
i procedo all'appello nominalo per la | chia non potrà risolversi se non quanilo le 

votazione a serutinio segreto del bilancio di | ferrovie Romano saranno in altro mani, 

irima previsione della marina, dol progetto | menochò Îl comune ni 

Hi leggo por la leva sui nati del 4855 e del | esso quel lavoro. 

itogetto di leggo per l'approvazione di una | L'on. ministro dà poi all'on. Deprotisqual- 

rofnziono per la posa del cordone tele- | che informazione eirea le trattative colle 


volemso assumersi 


cri otirino tra il continento italiano | provincie interussate nella costruzione della | gelo trova 
| sina adoperati in modo cho la mano 
atra non s'accorga della carità cho fa la 
destra. 
Tutti i giorn 
suon di tromba che alcuni campagnuoli, 
| senza lavoro in causa delle dirotte piog 
i approvano i primi | recatisi a bussaro alla. porta dei monaci di 
que capitoli San 


è la Sardegna. | ferrovia Parma-Spezia. 
(Lo urne restano aperte) Dopo brevi parole degli on. Rudini, Tor- 
mes. L’ordino del giorno roca la discus- Carutti, Sobastiani la. discussione 

sione generale del bilancio di prima pre | 

siona del ministero dei lavori pubblici. 

La parola spetta all'on. Comin. 
comu interroga il ministro sulle cagioni 

per cui non si spesero le somme destinate | ci 

HET leggo alla costruzione di stazioni ferro- | | memvesxeca parla sal capitolo ©, come di 

ie e Caserla o/Cancollo. Dice che la sta- | battendo le ideo della Commissione circa le 


|" 


Nono di Caserti‘è un poreilo e indirizza al | «peso di manutenzione sulla strada nazio | #6 stossì, per sov) 
80 essi si sfamarono. 


Gi congratuliamo della loro buona opera 
che Dio ricompenserà. 


ministro dello raccomandazioni affinchè gli { nale Modena-Verona. 
Pelaisi sieno tolti e sia data esecuzione alle | _ L'oratoro parla lungamente intorno a que 
sta strada, combattendo le proposto di 
(iinistro dei Javori pubblici) | chiararla provinciale, ricordando la lite pen 
aL'l'irocpinante dello informazioni sull'e- | dente tra la provincia di Medena e il go- 
Da cicho della legge da Jui citata e dice | verno. Presenta una proposta d'aumento sul | 
cua dopo l'approvazione. d 
ferroviarie si provvederà ai lavori dall'on 
pin raseomandati. 
ndo atto delle dichiarazioni del | 


Ronchi © Malatesta, © conchiude, racco» 
mandandola alla Camera. 

spaventa è pronto a rispondere. 
muss. Rimandiamo la discussione a do- | 
mani. 


ra îl cattivo serrizio 
sulla linea Savona-Torino, sulla quale poco 
tino di soi ore si impiogano coi treni di- una lite pendonte cd amminiatrativamonto 
retti non c'è da far niente. 

'Si lagna porchò non sia stato insugurato | L'on. ministro dà alcune informazioni in 
il servizio telegrafico jel pubblico torno la strada Modens-Verona e la sua di- | 
Selle località di quella linea e perchè non | chiarazione di provineiale per parte del o- 


locità. finchè essa venga, il decreto del govorno è 
“ia ]zo delle considerazioni intorno alla‘ esecutivo e la provincia deve pagare le spose | 
necessità di provvedere cnergicamento per la | di manutenzione ; altrimenti, sî sconvolgono | 


tutela di si gravi pubblici interessi tutto lo basi della legislazi 
spaventa presenta il progetto di legge tiva. 

pel compimento della opere di bonificamento | P' 

dell domani. 


amministra» | 


.. Si continuerà questa discussione 


nistero della mai 

Presenti © votanti 208 — Mi 
195 — Favorevoli 215 — Contrari 39. 
La Camera approva. 


da darsi allo comuni 
cilia ed altrore © richiama l'attenzione del | 
ministro in lavori nècessarli nelle provincie | 
della Sicilia ©' per il completamento ‘ delle | 
Calabrosicute. Preg® il itinistro di ‘Fipre- | 
sentare lì progetto di leggo suì porti di 3* | nel 1855. 
classe Presoati 0 votanti 298 — Maggioranza | 
‘Siviem parla sulla questiono della siste- | 195 — Favorevoli 218 — Contrari 30. 
mazione dei flumi Brenta ® Bacchiglione | La Camera approva. 
nello provincis di Padova è Venezia. Di- 
scorre dei danni alla Inguna di Chioggia 
per l'immissione del Brenta, esaminati da 
una Cummissione di tre ispettori nominata 
nello scorso anno. 
dirizza al ministro dello raccomanda 
zioni e ricorda che la Commissione generale 
del bilancio fa voti nella sua relazione per- 
chò si affretti ia pressntazione della rela | 
ione governativa 
lo quo preghiere a quello 
dell'enor. preopinante perchè finalmen:s si 
rilolva questa banedetta questiono che si | tiene: 
agita da sécoli e che non può essere util- | 1, Nomine nell'Ordine della Ce 
mento discussa in occasione dol bilancio. 5 RE, decreto 18 febbraio, ch 
La sollecitudine è necessaria, ma bon în- | miniatrazione del Debito pu 
uso” compatibilmente colla gravità della | annullare, tenendo vivi i numeri, 
questione ‘azioni della Società ferroviaria Vi 


il mini i Fate per una rendita complessiva di L. 72,780 
mo il ministro, presenterà dei fro- | "i correnza dl 1 ottobre 1874, stato prese» 


Presenti © votanti — Maggioranza 

495 — Favorevoli 254 — Contrari 14. 
La Camera approva. 

La soduta è levata allo 5 4 

Domani seduta pubblica alle 


ATTI UFFICIALI 


getti conoret 
discussione. oct 
‘mmniem crede cho là questiono sin ma- | 
tura 0 che sia tenipo Ras art 
Consiglio superiore dei lavori pubblici. in Milano, e ne approva lo statuto. 
‘upasnoera ‘rispondo brovemento ai pro- | 4. Disposizioni tel personale del ministero di 
opinanti, dando informazioni intorno si ser- pribblica istruzione, nel personale giudiziario, 
vizi pubblici da ‘essi raccomandati. | 
Espone all'on. Maurigi le ragioni per cui | 
non ripresontò il progetto sui porti minori, 
ro cin i go sirio: CRONACA "DI ROMA 
sione. da 
Assicura l'oa: Minich' che la questiono da 
ivi trattata si discuterà presto dal Consiglio, ppagrno] pere la visita al 
supariore dei lavori polis, sa ia ii uderetario generale, cav. Falcioni, andò 
meta Geco rescimabdazioni dmmi- | a ricovero il, prineipo ell porta del pa- 
tro, dimostrando la necemità di dotare lazzo Senatorio , accompagnandolo quindi 


d'una ferrovia li regionè della Val'd'Aosta. fino al gabinetto del sindaco. 


S. E. il principe Torlonia si recò ieri in 


Ieri nella via della Madonna do' Monti un 
oarrottiane , sia 


mi 
del porto di Civ'tavecchia colla ferrovia. 


dazigni’eullo comunicazioni frd lì Sicilie id'al muro! con una, dell’ ruote’tf înen- 


Îl continente. diudiito settuagenario che stava” sill''ingolò | 


Siamo ritornati a visitare la R. scuola 
tecnica Metastasio, situata nel localo dei 
Padri di S. Girolamo, e mentre ci congra- 


Li volislone | siete AzdOre di puedo peaticomesetr alla | (MO dal era a 


mai persuasi cho anche quella scuola è di 
talo ristrettezza, che gli alunni vi si trovano 
oltremodo a disagio. Piccola scala, angusti 

simo alcune stanze destinato a servire da 
scuola, a il gabinetto di fisica talmento in- 


È sono, | comodi 
So non avesse volti jono, | ita 
m avesse voltto far la concessione, | pon può riunirvi più di quattro 0 cinque 


avrebbo dovuto chiedere al Parlamento di | x 
DID I iRIUMO lal'valgo vile Ma ife { Siei alla vella lembo aurulde Delo: 


fosso tanto vasto da potervi introdurre mao- 
chine ed istrumenti indispensabili alle spio- 
rioni di questa scienza. 
Gi vien detto cho în quella seuola sia ob- 
bligatorio l'insegnamento della ginnastica e 
un maestro ad hoc, 
a ._ | Poròlolezioni di ginnastica n 
L'on. Bonfaditi allsrgò la questione rI-| asnno, e la ragione ne è semplicissimi 
e de petizioni. i, razione del progotto | frroie. La questiono però non è soltanto munnen n luogo adatto agli esercizi ginn 


vi 


i non aggiungiamo altro a questo no- 
tizio: anche in quella scuola sono stati li- | 


venuti per esservi ammessi, perchò il localo | 


glie 


ruarda le spese per 
A chino la massima che pare ora adottata di 


fare economie fino all'osso. 


Non ricordiamo in qual parto del Van- 


Paolo chiedendo del pane, 
la Voce, alla carità di quei buoni re- 
i che hanno la virto di dimenticaro 


Riceviamo la seguento notizia comunica- 
dee n i dalla Direzione della Biblioteca circo 
‘convensioni | cap. 6, anche in nome degli on. Fabrizi, | Jante Franklit 

«I volumi della Biblioteca che andarono 
in circolazione in questi duo 


s | letterario 755, 
viorra. Bastano poche parole. C'è | inciclopedico 710. 
+ I volumi pervenuti în dono si 
| blioteca in questo periodo, 
| pel valore approssimativo di liro 9 
« Anche pel corrente anno il mi 
cale lecito il servizio della piccola ve. verno. Si attonda la sentenza, agli dico, ma GUT 
« Altri 00 nuovi soci si sono inseritti a 
quosta Bibliot:ra , la qualo conta così un 
| numero di 474 azioni. » | 
I 


Dall'egregio presidenta della Commissione 
ampelografica governativa por la provinoi 
2. Progotto di legg@ della leva sui nati | di Roma, riceviamo la seguente Jettera: 
S'insisto da più d'un viticultore nell’af- 
jemare che nonostanto il divieto soveris- 

| simo saviamento posto dal R. governo al- 

suo. | introduzione di magituoli, arbato è piante 
3. Convenzione pel cordone sottomarino. | da frutto provonienti dall'estero, e sognata- 
mente dalla Francia, ovo la filossera fa strago 


radici di liquorizia o altro e celavano ap- 
punto magliuoli o barbuto, spediti alla fron- 
tiera del Moncenisio da quegli accorti do- 
ganiori. 

Il sottoscritto crede suo debito pregare 
caldamente chiunque fa correre tali voci a 
La Gassetta Ufficiale del 5 marzo 000- | voler fornire gl'iulizi o lo prova che po: 
sono in alcun mollo condurre © di seoprire 
dalia. | il vero della cosa. La Commissione ampelo- 
sutorizza l'Am- | lografica governativa por la provincia di 
Nico a ritirate ed | Roma, che 
Comizio agrario, accoglierà col massimo ri- 
sarbo cotali prove o indizi. Mentre non è 


"sarà l'occasione d'una seria | com direrene ica in rendita consolidata 5 per | tano già conspevole, por 

con grando alacrità a smentire simili dice- 
pa! "2% decreto 1 fibra, che autorizza la So- | rie, ove,.com'ò da spararo, non avessero al- 
BI | ila del pane da albergo ed osteria, sedeate | cun fondamento. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


Nl Barometro è ridotto a 0° e al mare L'al- 
tezza della atazione è di 49,m 05. 


Massimo = 9,2 — Minimo = 4,0 


Relativa — 79 — Assoluta = 5,00 
o Vento dominante. Nord debolissimo, ovver 
‘onuacazeni fa dello raccomandazioni al _ alia "oa ; Cain) 
i Stato . Piccola pioggetts a ri 
porinavvertenza ;, sia per | nella notie' e nel mattino, cirròo-comuli datto 
nl pemwa soggiunge brevi raccoman- | imperizia nol guidare il suo cerro, achiac» | di; Altra neve in tutti i monti vi 
Pioggia in 24 ore = Tnmb. 


Se il carrettiero avesse eondotto il suo 
prega il ministro di non dimenticar le altre | cavallo. per la briglia , avrebbo dovuto ne 
‘duo provincie che aspettano il beneficio della | cemariamente accorgersi. del questuanto cho 
ora al muro, 
ma mastne si associa alle raccomanda. | vonuta. 
‘Ma i carrettieri, meno pochi , seguito 
n iz Levra e. vecce raccomandano al mi- | al andare trionfalmente sul cassetto del loro 
jegio ancora qui ‘oltracotanza di un | nistro o sviluppo delle comunicazioni atra- | carro , o lo guardie municipali soguitano a 
non aGcorgersono. 


la disgrazia non sarebbo av- 


damento © dell'incro- 
mo restati più cho 


, cho il professore di quella scienza 


Umono pel gabinetto di fisica, ch'esso 


vi si| 


| 


i buon numero di alunni che erano | 


perchè quando verrà in disons- 
neio , per quella parto che ri- 
raziono , dimenti- 


seritto: « Quando fai l'elemo- 


i clericali 


dovettero, 


ire all'altrui miseria, 


p. mesi di 

@ febbraio sommano a 198: î 
del gruppo atorico n° 

tifico 166, 


sondono a 00, 


istruzione accordò un sussidio 


Incomineiando dal giorno 5 dol mese cor- 
rente, verrà esposto nello studio di Vittorio 
Prociama quindi l'esito della votazione a | Brodiki, in via di San Nicolò Tolentino, 40, Ì 
| il monumento in creta, esoguito per la com- 

pianta nipote della signora marchesa di 
Noailles. 


veti, si lasciati pas- | 
la dogana di Civitavecchia alcui j 
i quali fu dichiarato che contenassero 


raduna nelle sale del nostro 


‘autorità competente, fate 
ia per procedero 


Il presidente della, Commiiazione 
ampelografica suddetta 
Avousto FontunA. 


nel di 4 marzo 1875 


Barometro a nezzodi = 758,0 
Termometro centigrado 


Umidità media del giorno 


fetta. 


MOTIZIE: TEATRALI ED ARTISTICHE 


contrastato ch' ebbe iersera al teatro 
‘Apollo parleremo nella Rassegna tea- 
tralo del prossimo lunedì, 


parti 
NOTIZIE: ULTIME fis pito che ala pron 


tinuato la discussione del Codice penale, 
hprovandone gli articoli dal (01 fino al | sata distribulta una cop di ttt le fo” | tro sinistro per far entrare nel gabi- 

grafie dell'imperatore, del principe impe- | netto un membro della minoranza furono 
retto. 


termine del libro 4' 


posta del senatore Pica all'articolo 70, 
PI senso che la sentenza capitale nOn | pal; parlamentari, costituisco un vero album 


senso dei giurati © se all'unanimità i | produrre e 
giurati non hanno escluso le circostanze | lazione Savary. 


dichiarato di non accettarla. 


dato lettura di un'aggiunta della Com- |!® maggi 
missione all'articolo 70 
Ministero , colla qual 
disposizioni di quel 
condannato alla pena capitale, quando | sar Fegpizciagi nego: 
eine tre giurati. gli abbiano dato il [allo Stato. quel ae 


Siero all'art. 42, che riguarda l'esscu- | signor Savary potà erodero di avere facoltà 
zione della pena di morte. 


greto, lo stato di prima previsione del 


la odierna tornata nella discussione E®-| comunicato 0 pubblicato, occorrerà che la 


perchè siano compiuti lavori di strade , in difesa fa 
| di porti, ecc. 
alle comunicazioni fra le varie province. 


stato dei vari servizi pubblici da lui di- 


Del «Gugliemo Tell «e del successo 


principessa di Girgenti ebbo onori reali dalle 
autorità francesi. 


— Ai membri dell' Amomblea franceso è 


Il Senato nell'odierna seduta ha con- 


rialo e dell'imperatrice Eugenia cho girano 
prosontemonto per la Francia. Questa pub- 
blicaziono, che non ha riseoutro. negli an- 


È venuta quindi in discussione la pro- 


ia eseguita se non vi è l'unanimo cone | che già un gio: 


lo di Parigi intendo ri- 
dero como allegato della Re- 


attenuanti. Nella seduta del 3 marzo il sig. Hervé 
Il Ministero e la Commissione hanno | De Saisy osservò che la stampa di quatto 
fotografie era contraria all'art. 30 del rego- 

Il senatore Borsani (relatore) ha poi | lamento e che era puro sconvenieni , poichè 
rio di tali: fotografio rappro- 

un giovine degni di 


sontano una donna 
accettata dal | Fnmaoe, 

si perineo À L'oratore propose che le speso di questa 
rticolo anche stampa dovessero essoro sopportato dal sig. 


voto favorevole. ll signor Testolin lò contro la 
Quest'aggiunta all'articolo 70 è stata | ata de l'agnoe de cai die che pene 

approvata. la Commissione d'inchiesta della Nibvre non 
Venno poscia letta la proposta con- | avesso ordinata espressamente la. pubblica» 

cortata fra la Commissione ed il Mini- | ziono dello predetto fotografie, tuttavia il 


Dopo alcuno osservazioni dei senatori 


Dopo aver approvato , a serulinio se- 


Sì legge nolla Libertà, 4 marzo 
ia avuto luogo un cu- 
alcuni membri del 
; 1 | centro orlcanista a proposito della comuni» 
ed i due progatti | cazione dell'incartamento così detto dell'ap- 


la Camera occupò | pallo al popolo. Se questo incartamento sarà 


di legge ieri discussi, 


nerale del bilancio di prima provisione | comunicazione © la pubblicaziono compren 
del ministero dei lavori pubblici. dano lo testimonianzo in difesa come quelle 
Numerosi oratori trattarono questioni Ora i membri del centro destro, 
di locale interesse ed indirizzarono al ccenniamo, non si dissimulano 
ministro raccomandazioni el eccitamenti Je che alcune di queste testimonianze 
sbbero, non solo sull'Assemblea, 
i i ‘ma eziandio sull'opi pubblica, e quindi 
perchè sia dato SviluPPO | sono persuase che ai dobba poggiare intera- 
mente sulla deposizione del sig. Leone Ré- 
nault. 


L'on. ministro diede informazioni sullo 


pendenti © sulle intenzioni del governo | ROOT, 

peenti a eiitra che gli ferono eooo- | ji esa Ooniantizepoli, 8 zie0, 

mandate. beati i; 
it sonî « Il principe Carlo di Ruiaenia mantiene 
Drnla dale ue ferroviarie, | ; suoi diritti di sovrano indipendente ed in- 
ogli accennò alla prossima discussione ermaro cha il gove! o 
delle convenzioni, la quale sarà la sede Later 
naturale per trattare ampiamente tutte | il suo avvenime 
le questioni. che si riferiscono allo fer-| inviò una circolare diplomatica alle potenze 
europee, pregandole ad appoggiare questa 
opinione, e cita i precedenti in suo favore. 
devono ora dichiarare 


@ fu iniziata, con ua discorso dell'on. "n 
ia : ad affari politici debbono avere il permesso 
Bortolucci sulla strada nazionale Modena | $s}lo autorità prima di pelati. 


Verona, la discussione del capitolo sesto, | sinora nessuno dei vescovi ba osato pub- 

relativo ala manutenzione © riparazione | blicare l'enciolica papale in cui si promuove 

di strade e ponti nazionali. la ribellione sotto pena di scomunica; ma 
2 la dichiaraziono dei dieci deputati cattoliei 

luata incaricata di riferire intorno | Sella Camere prumima, che negano al Papa 

sa cina ronnie previsioni 4° | od dillo, circola estemento fra i cat- 

Raliiari, è stato questa mattina (5) nomi- | 'llel. > 

nato l'onorevole deputato Mantellini a rele — 

tire dello schema per aumento della tassa | LA MALATTIA DEL PROF: BUFFALINI 


di registro dovuta nelle mutazioni immo- 
(Dispuceio part. dell’OPINIONE) 


biliarie a titolo oneroso. 
Questa mattina sì è costituita la Giunta L i 
dal progetto di leggo intorno agli sami ed | Firenze; 5 marzo. — Teri nel po 
Allo tasso universitario; è stato eletto a | meriggio il senatore Buffalini consegnava 
residento l'on. deputato Berti Domenico ed | l'autobiografia compiuta nella ssorsa set 
a segretario il deputato Fiorentino. timana al suo editore Le Monnier per 
pai la stampa, commettendone la cura al suo 

Un dispaccio particolare del presidente amico, deputato Mariotti. . 
della Commissione d'inchiesta parlamentare | Egli ha riposato meno della notte 
gir lezione di ‘Trani annunzia che la Com- | procedente, l'affeziono catarralo si fa più 
Flimione recandosi a Carato fa incontrata | grave e profonda, eosì pure la paralisi. 
dallo autorità comunali e dal fiore della | "alla vescica © allo estremità inferiori. 
Sittadinanza al confine del territorio comu= | Grande prestrazione di forze. 


nalo. 
Giunta in città la Commissione fu oggetto 


di vivo o spontanee manifestazioni d'ome- 


stentato mcoo,pateta| DISPACCI: ELEFTRICI 


di espri: i 
esprimere i suoi (AGENZIA STEFANI) 


libere istituzioni. 
Parigi, 4. — Buffet e Dufaure si 

Alcuni giornali hanno asserito che, | sono posti d'accordo' sul programma del 
in aspettazione del voto del Senato sulla | futuro gabinetto, ma lo difficoltà persi- | 
pena di morte, fossero rimaste sospese | stono circa la rappresentanza della’ de- 
presso il ministero di grazia e giustizia | stra nel ministero e sulla sceita del mi- 
ben trecanto condanne capitali. aistro dell'interno. 

‘Questa notizia è affatto priva di fon- | ‘Il centro sinistro decise. oggi-di sc- 
damento. cettare che entri nel ministero un depu- 

Le cause capitali pendenti davanti allo | tato della destra moderata, ma lè sini 
Corti di cassazione sono : stre ricusano di aderirvi. 

‘A Napoli 34; a Torino 9; a Firenze 4; | Le trattative continuano su questo pro- 
a Palermo 5; in tatto 49. posito. 


Dalla 


| relazioni 
Soto ro cl lo 


— Si attendono fre 
Germania è dell'An- 


Buffet ora completamente d'accordo col 


maresciallo Mac-Mahon su tale questione, 
come su tutte le altre. 


‘Buffet rinunziò al mandato di formare 


il gabinetto. 


Le trattative continuano fra 1 gruppi 


della sinistra per addivenire ad un so- 
cordo. 


Londra, 5. — Alla Camera dei Co- 


muni, lord Hamilton , sotto-segretario 
per le Indie, confermò che la spedizione 
birmano-chinese fu attaccata il 22 feb- 


braio a Mauvine (?) dagli indigeni. Il 
corpo principale della spedizione ebbe 
tre feriti o perdette la maggior parte 
doi bagagli. 

Margary e 5 domestici chinesi rima- 


Azioni Tabaochi ... 


Obbligazioni dette 2a] 24 
Strado ferr. 22| 22 
Buoni Merid. 6%, (oro) | —=| —= 
Società Rom. Miniere. | —=| —= 
Società Anglo-Rom. Gax “| => 
Gax di Civitavecchia 

Comp.Fondiariaitaliana 


5 marzo 1875 (cre 11 112 sat) 

La Rendita, che ieri sera era scesa 2.77 02.118, 
si riebbe stamane alquanto, essendo stata par 
Gata 77 17 112 a 77 20 fina mese, con distacce' 
di 15 a 20 centesimi in meno per la pronta. 

Nessun affare nei valori cattolici. 

In ulteriore regresso le Banche Romane, co= 
duto a 1375, 

Le Generali anche più fiscche, 488 » 487. 

Più sostenuta la Francis, 109 40 tre mesi. 

Lovdra 3 mesi 27 09, 

Oro 21 76 

{Ore 3 12 pom) 

Poco mutata la Rendita, che “si aggirò sul 
TI 22 112 fine meso circa, dando luogo n trame 
nazioni insignificanti, 

Generali 485 50 a 496 50 flo mese. 

Turco 47 30 a 47 35 fine mesa. 


FIRENZE 4 5 
Rendita Italiana 5", +| 7460n| 7465n 
Napoleoni d'ero ..-.| 2170 e) 2166 
Londra 3 mesi . ;;.;| 2708>| 2708 

x vinta. : ‘‘.| 108/20 >| 10825 
restito Nazionale. - | 64 28 »| 6450 
80 — n| sli 

‘1940 — fim| 1998 — 

369 — n|369— 

24 24 

—— |S90— 


Esse saranno nella maggior parte de- | . Credesi che se questo trattative falli» 
cise entro il «corrente mese di marzo. | sero, il maresciallo Mac-Mahon formerà 
Tesentenze portanti condanna di morte, | un ministero exttà-parlamentare ; altri | 
divenute esecutive a tutl’oggi 5 marzo, | invece dicono che formerà un ministero | 
sono sette. Le relative di gra fonia: | 
zia sono in corso d'istruzione, e non ve Versailles, 4. — La' sedutà ‘odierna 
ne ha alcuna pendente nè presso il Con- | dell'Assemblea non presentò alcun inte- 
siglio di Stato, nè presso il ministero. |'resse. soi 
es ‘Londra, 4. — La Pali Mali Gazette ' 
dico che monsignor Manning è stato chia- 
cho il ministero della pubblica istruzione | malo è Roma e che partirà domani. ©* | 
Londra , 4. — Alla Camera dei co- 
Josseo, non ha ombra di fondamente. muni, Smyth annunziò che presenterà 
Mecsuza disposizione fa data a questo | un progetto tendente ad annullare, mx 
proposito, onde i lavori di scaro conti* ‘nione dell'Irlanda con l'Inghilterra ed a‘ 
Prranno' nell'Anfitontro ' come’ per lo | stabilire un parlamento irlandese. 
‘Madrid, 4. — L° Imparcial dice che | 


ca il governo Ficevelio una lettera autografa | 
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(Vedi ‘annunzio in quarta pagina). 
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IMPRESA DEL MEDIATORE 


A mezzo della suddetta Impresa nei giorni 11, 12, 13, 15, 16 e 17 marzo 1875 [dalle ore 1 alle 3 1{2 pomeridiane] in FIRENZE nel Palazzo N. 11, via Maggio, sarà proceduto alla vendita al Pubblico 
Incanto di una parte delle splendido mobilie ed oggetti d'Arte appartenenti a S. E. il principe Paele Demidoff e provenienti tanto dalla di lui residenza di S. Donato, come dal suo Palazzo nell'Isola 
@'Elba già abitato da NAPOLEONE I. 

L'interesse principale di questa grande vendita consisto nelle superde mobilie ed Oggetti in Malachita conosciute in tutta Europa; in Quadri d'Autori; in Sculture pregovolissime; in Modilie di sommo merito; 
in Bronzi ed altri metalli di finissima arte; in Porcellane Vieum-Vienne; in una quantità d'Articoli di curiosità, ed infine nella famosa Collezione Artististica dei Tipi dell'Armata Ri 


ssa. 
. . CONDIZIONI DELLA VENDITA 


Basa sarà fatta per contanti. — I liberatari dei singoli lotti pagheranno il 5 per cento in più sul prezzo delle aggiudicazioni, 
grado îl pubblico di rendersi conto degli Oggetti, non verrà ammesso alcun reclamo una volta pronunciata l'aggiudicazione. 
ESPOSIZIONI: Privata il 9 marzo — (dal mezzogiorno alle 4 pomeridiano) -"— Pubblica il 10 marzo. 
Le domande di biglietti d'ingresso per l'Esposiziono privata e di cataloghi dovranno dirigersi dal 5 marzo in avanti presso: L'Impresa del Mediatore, 
presso i signori: E. Fenzi e C., piazza della Signoria — Maguay e Hooker, 5, via Tornabuoni — Eyre el Matteini, 
— Augusto Riblet, 23, via dei Panzani. 


SEE RERTE NEied on nen a RENDITA GARANTITA 


PRESSO STRESA ‘trmfagate ir i i el 7 per 100 


essendo stato trafugato fra Milano e Firenze ttaneo, via degli 
DA VEADERSI AL PRESENTE sscinizone SACCO LERTETUO | Fra i valori solidamente garantiti, con rendita invariabile, non soggetti alle 
ste. e i 


5 ; 24 A. Roma. 
dal giorno 15 al 16 corrente febbraio 
DIRT - 0 smaltato oscillazioni della Borsa, sono in primo luogo da classificarsi i titoli munici- 


i A 
STRAIT l ITALI sini in Roma pesto Fegrsia | pali. Le città che hanno emesso dello obbligazioni ad interesse fisso pagano 


persi in 
fondazione Porro / SOCIETÀ D'ASSICURAZIONI MARITTIME, FLUVIALI frutti ed obbligazioni estratti colla massima puntualità; perciò il pubblico co- 


officina d'ottic= fa E TERRESTRI IN GENOVA MALATTIE NERVOSE mincia a preferire questi titoli come impiego di danaro, sia per la loro soli. 


€ meccanica corrisponde direttamente, o col mezzo della suo agenzio settoindi» | F1ottrizzamento umano e com- | dit» Si pel maggiore frutto che esse rendano. Così per esempio, le obbliga 
di precisione cato la mancia di resi % 


binazione dei finidi regola- | ziOni della città di Urbino fruttano netto italiane lire 25 all'anno, pagabili 
IL. 500 (Lire it. cinquecento) rizzati (invenzione la pi in lire 12,50 ogni I* gennaio e 1° luglio, nelle principali città del Regno 
SALMOIRAGHI, RIZZI E C. 
Milano, Corse Magenta, 48, 


P i a È in | 5020 rimborsabili nella media di 24 anni per mezzo di estrazioni semestrali 

i li vi sed mento il n) i, ni w È Page è 

ac, ed in quali mani si trovi procisamento il So quni di asicconto: in | con lire:500, Ease sono. garantite libere di qualunque siasi tassa o ritenuta 
ISTRUMENTI Di CELERIMENSURA (Tachéométrie) 

fr grando modello e Clepa piccolo modello con accessori. 

feedeliti ti so 


più centesimi 25 per trombatura di ogni lotto. — L'Esposizione mettendo in 


11, via Maggio: 72 Yockey-Club, via Tornabuoni, o 
7, via Maggio — A. Y. French, 14, via Tornabuoni — Carlo Brini, 4, via Rondinehi 


mn. Vicari 


cD . Solo mezzo certo di guarigione | PPesente o futura, e costano attualmente sole lire 430, Per 
L. 5000 (Lire it. cinquemila) nelle mulattie nerrose, mediato i | avere 25 lire nette di rendita governativa occorre aoquistarne circa 29, al 
L'invenzione del ste ‘dote | prezzo di lire 76 circa, importerebbe quasi 444, cioè lire 24 in più di 
Ul quello che costano le obbligazioni della città di Urbino. Oltre di ciò la ren- 
dita non offre l’altro importante vantaggio che hanno le obbligazioni che è di 
essere rimborsate con 80 lire în più 
Per l'acquisto di obbligazioni della città di Urbino al prezzo di lire 420, 
stro dirigersi al signor E. E. Oblieght a Roma, 22, via della Colonna, il quale 
brrdirscR Mr one ha l'incarico di vendere una piccola partita di dette obbligazioni. — Contro 


retta, pila Vasta vaglia postale di L. 420 vengono spedite in provincia dentro lettera racco» 
Gowors, li 29 febbraio 1875, san Merda 


| MILANO — Fratelli Tre 


a chi procurasse il ricupero, oppure ne consegnasso l'equivalente în 
Gemeva alla Diroziono della Soci 
Napell si signori D. Vouwiller 0 C. 
Milano al siguor Giov. 


cixione — Teodoliti livelli — let: 


d'assicurazioni l'Atertier. 


strumenti ts 


bili a riflessione aseni utili nei iraccinmenti (Vedi 
Istrumenti a riflessione, chio dalla Tipo- 


la navigazione — Russola di precisione 
ti è Cannocchiali di bord 


ni 
‘edute astronomiche fimo e in movimento e soggetti di scienze na- 
turali, ecc. — Misure normali — Micrometri per microscopi, 


Vin Solferino, ll. NUOVE PUBBLICAZIONI 
Si DEGLI EDITORI FRATELLI TREVES 


Editori. — MILANO 


Il 
| "xl v = 
LA VELOUTINE LA cio | Axe i BIBLIOTECA AMENA 
8 poloere di Riso speciale ; 
"preparato con Sito Galla cpiinere meet: | nozzetTi re» 
di un'azione salulare sulla pelle DI A. cacgIAMIOA xDaovno DE AMICA A LIRE 1 IL VOLUME 
Ema è aderente ed invisibile 


Ne è cominciata lu pubblicazione nel N. 8 del 
e da altresì una tinta, è cominelata la pubbl 1 N. 8 del 


Museo di Famiglia. Questa vività Morale, dti La popolurità clio ha ottenuta la nostra BIBLIOTECA AMENA in-2*, a 50 centesimi, ci induce a 
una freschesza ed una bellezza naturale. cuce ogni settimana in 10. pagine elepuati. coat pubbliCarne na nuova serie in-10" a Une Za sl votena sg 
CH. FAY, inventore, 9, rue de la Paiz, Paris. fire 13 l'anno in tutta Tali Ogni volume sarà gromo di 


fino a 300 pagine, e più occorrendo, sempre al prezzo di Una fira. 
Fouini no volumi ogni mese. 
pra Questa sett cscone 1 tre primi velumi 


te 1. STORIA D'UN UOMO RACCONTATA DAL SUO SCHELETRO, romanzo di Manuel 
16 Fernandes y Gonzales. 


Deposito premo A. Manzoni e C, via della 
Sale 10, Milano e presso i principali profu- 
meri è parrucchieri. 


— Ne pubblichesemo regolarme 


19 in » 4 CLARA, aonmzo di P. G Molmenti. 
= n = GLI ARACNIDI, 1 CROSTACEI ed VERMI, . LA MASCHERA GIALLA, di Wilkie Collins. 
Rivelazioni Storiche di Cato Aaazo Uol di Eee VET non ndo: Seno fa preparazione | seguenti Romanzi: 
n colonne con 293 incisi è Gue i. Settima edizione ‘»|2 — ADELGISA, di A. Serra Greci. 


DONNA OLIMPIA PAMFILI, di L. Capranica. 
FRA PAOLO SARPI, di L. Capranica. 
IL SORBETTO DELLA REGINA, di F. Petruccelli della Gattina. 


ROMANZI 
ail BACIO DELLA CONTESSA SAVINA, 


si 
:CONOMICI, lettura del sensioro Fedele 


LA MASSONERIA 


pertico »—25|di A rita A » 3- COSTANZA GERARDI, di L. Gualdo. 
LA GRAMMATICA DELLA MAMMA ossia dina + 3° JA RASSOMIGLIANZA, di L. Gualdo. 
COMPILATE AD ISTRUZIONE DEL POPOLO INIAMENTO ALLO STUDIO DELLA » PRO ; 


A NTO. ALL 

GRAMMATICA, di Sarina Congialegno. Un x 

SRI A forgialegno Un | | LA FAVORITA DEL DUC 
LA RUSSIA LIBERA, di William Hop. : 


UN DRAMMA GIUDIZIARIO: LA MARCHESA DI DOUHAULT, di V. Perceval. 
QUONDAM BRICHETI, di Eugenio Chaverte. 


LA FELICITÀ 


DEI BIMBI 
e la tranquillità dei parenti 
IL PIU' BEL REGALO 


Fj 
ì 
2 

Dettili > 2 

da M. G. da €. DI PARMA, 

ro 1 


| "24coro Locampo, i r. news 3 fr 
Qprtt Dizoo, Un vol io di 344 pagine, —| STORIA D'UN UOMO MICCORTATA] 
lustrato da incisioni, e una carta te DAL SUO SCHELETRO, di Manue) Fernan- 


grafica 


— 1 dei y Gonne 
LE TRE ARTI IN ITALIA NEL SECO. de gin 


» 1 
VALPURGA, di Gustavo di Pull: > 1 
STORIA 


pari LO XIX, di Giuseppo Rovani. Due voli i VERA, di G. Vi 
i api CSI vai Coli ie 
'emplarii. mo- 
Dirigero commissioni © vaglia agli editori FRATELLI TREVES, via Su 


ueria in America — La rivoli 
Società Nazionale — Le Ist 


SLIGOWITZ 


Rinomato Liquore Ungherese pre 
parato da prugne senza nossuna me 
scolanza artificiale 0 nociva che al- 
tri liquori conteagono. Supplisco il 
vioux Cogne a! quale vieno dai | L'estratto di Pe 
Conoscitori è gourmand preferito | mme tatd 1 pristini 
Herchi quali ormai iroppo (ita, Came FO da prodo 

i l'ottenere terato e go- affetti terapeuti stesso 
posinone chimica, 


Dirigere le doman 
porio Pranco-Italiano C. 
Corti, piazza Croci 


Firenze, all'Em- 
’anzani, 28. Roma presao Li 
icolo del Pozzo, 47-48. 


nuino, la costanza e la 
Jess Frozsodetaontigtia di faro pr FA i ALLE ADRI 
gute Essenza di Rim {Fs tei ato ptt 


\nveatore, Benlevard Magenta, 158: = (Vedere la memoria. ml IL MOBILE PIU’ UTILE 


“> _.DI FILADELFIA. avvantaggi la 1"Oli 


falsificazione alla pag. 2 dell'opuscolo che è unito al flacon[f | 1* qualità bottiglia di I{2litroL. 7 | MAPRÌ itiva, che ma © È 4 s 
n E rar E IT cent clone 3 ad ogni famiglia 
= = = ; | chè non ritornano alla gela come fa pe 
La Gassito Midicali Îa 
fi siderarai che l'aso di 
I; ca al Fil r sia Puro a È i Nuovo modello di poltroncina, elegantemente costrutta ed imbottita, ad uso dei bambini 
Metti d'est foga iuzzo pare, la seat. 0 scnf. L. ® | di tenera età, non ancora in lo di camminare. È disposta sopra un piano a pochi cen- 
A d'asiratio di Fegato di Mariuzzo ed timetri da terra, in modo da Fiati di lanciare 1 bimbi coli senza tema che Hi facciano 
Strenna Omnibus pel 1895 Sh. Gasirato dî Ferato di Meituizo Prote- a malo. Una tavoletta con vari giocattoli ritenuti da fili in Caoutchouc serve loro di trastullo. 
Ano 3 "odaro di ferre. È Il piano su cui riposa la poltroncina essendo munito di ruote la fa servire in pari tempo di 
o Grami © d'estratto di Fegato di Meriu: carrozzino per far passeggiare i bimbi in istrada. 


Rigillo di parecchi babbi e senza mamamza,til mondo Un piede mobile e solido permette di far arrivare la poltroncina all'altezza della tavola, 
già a Ù 


e Dirigare le domende i desi i bimbi i pasti. 
Ma già avuto l'onere di udi vagiti. fornai isa) La ano ria La cern petania lira V imballaggio. 
Visto che og Grociler, SÈ Deposito all'Emporio Franco-Italiano C. Pi 


Si/dirigano Je. petizioni a FIRENZE all’Emporio Franco-Italiano 


G. Finzi e CL, 28, via dei Panzani 
pitxza Crociferi, e F. 


DEL MALE DEI DENTI); 


ACQUA ODONTALGICA DI 


— ROMA, presso L. Corti, 48, 
i, 47, vicolo del Pozza. 


EAU LAFERRIÈRE Segreto di Gioventà 


PARIS, Rus Rossini .3 — LONDRES, Regent Street, 100. 
PER LA CONSERVAZIONE E PER LA BELLEZZA DEL VISO E DEL CORPO. 


\EZIONE VOLTAICA 


da dot LR Pf pi ta = | Tino all’Estratto "of Meat 


‘ammessa ” 
‘all'Eeposizione di Parigi. 1807 acsogonizon mediani a ila el (NERO ESTRATTO DI CARNE DI BUE) 
È 11 migliore specifico per far cessare istantaneamente Îl mani dot jone è interami Ferre, €: e, Ch -China gi 
demi Eee L'A le boscota od accesri, CAS ‘Sd apprezzato lo straordinario 


preparato da Chonnenidre, farm. a Parigi, 80, Avenze Wi 
sn Bert ino marito i ict, è 2a dat È guide ni rei © 'an nome sro 
dba, conyalanconza angho e diftli fanali, vechi iadoboli, peiodo cha segno 
Preservati: iù Copaive, Cubel tisane 3 
Preto dell veste i. do fpanto porten pica a fi METRO VP oi* è China Ghian PELA 
ito ‘prosso Si spedisce franco par ferrovia contre vaglia pestale di Ll 
vieolo del Posso, 47. 


stanti Me Ramona folla Lapisino | pe Lo Dopoeilo in Home, presso Lorenso Corti, Pian Crosifri di, o P, Bicssbel, Viole Jai Preso, 47 0 48.1 
Pi dl la previa one vega orta lt Tipografia dell'OPINIONE diretta da_O. Carbone | Fine, si'tayio Imacediinne C. Pd è Co ce Pont 


Frazzo-{talinzo, 


